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MEMOI\IE 01\IGINALI 

GLI ISTIT U TI VACCl ì\'OGENI 

DE LLA PRL~SS IA . 

Gl i edifici destinat i alla preparazione del vaccino 
che meritano il nome di veri e propri istituti vac-. 
cinogeni non sono molto frequenti da noi . Troppo 
spesso s i tra tta di adattamenti poco organ tct e 

Stato . Non s i è mai ver ificato il caso - che invece 
da noi è stato causa di tanto danno - di urla e 
d isapp rovazioni dirette all'esercizio s tatarìo della 
produzion e del vaccino . Forse oggi, dopo il 
successo del chinin o di Stato, le cose non si pre~ 

sente r~bbero più in tal modo, ma la concl usione 
ve ra si è che in Italia un servizio vaccinogeno dì 
Stato è stato distrutto più per preconcetto che per 
ragioni accettab ili. 

In Germania invece, salvo una piccola partecipa~ 
zione dell ' industria privata, il serv izio della pro­
duzione del Yaccino è stato assunto quasi ov unque 
dai diYersi Stati che compongo no la confederaz io­
ne; e s iccome la legge sulla Yacci nazione e sull e 

riYaccinazioni è applicata con molta In­
tensi tà, ne consegue che il co nsu mo di · 
vaccino è molto g rande, e numerosi son~ · 

g li istituti produttori di vaccin o . 
ì'\on de,·e quindi fare merav ig lia chè 

solamente in Prussia s i abbiano otto isti-

~J~~~~~~~~~~~§g~~;§~~~~~;J~I;~i,., tuti Yaccinogeni : e cioè a~Conisberga, a Berlino, a Stettino, o Oppel n ad H a ll e, 
' ·" ' ,. ' ,. ,. •' ,. .~... ad Annover, a Casse] e a Colon ia, i quali 

Konisberga 

qualche volta mediocremen te igienici, di vecchi'e 
sta lle e rim esse, e solo in alcuni istituti molto re­
centi (quello di :\Iilano, ad es., diretto dal Belfan­
ti) s i può parla r,~ ,·eramente e propria mente di un 
adattamento razionale, e di istituti Yaccinogeni tal i 
da acco nten tare l 'igien ista. 

r------ ll.J t 

tutti p roducono la più grande p~rt_e del 
Yaccino destinato alla Prussia e per una 

parte min ore del Yaccino per la res tante G.~rmani a, 

mentre una p iccoliss ima parte solame'n~e di questo 
materiale Yien e esportato.' "· 

Cna seconda co nsideraz ion e rig uarda in genere 
la disposizione di og ni edificio d·~stinato alla pro­
duzion e di Yaccin o . Sah ·o la g randezza, che natu-
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Nel 1905 abbiamo a n ch~ in ciden tal­
me nte dato il piano dell'ist ituto Yac­
cinogena SYi zzero di Berna, che è uno 
de i mig lio ri del genere e che gode di una 
celebrità non immeritata . 
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Oggi Yogliamo sp~ nde re alcun e rig he 
a tto rno agl i istituti del genere che si 
ha nno in Prussia , ta lun o dei quali è an­
che commen devole come raziona li tà di 
costruzio ne . 
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Premettiamo du e ossen·azioni. La prima r iguar­
da l'es tens ione del s~n· i z i o vaccinogeno in Germa­
nia. · Da trenta an ni a lmeno il se n ·izio yaccin ogeno 
in Germania è diYentato un 'importante funzione di 
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Konisberga. 

ralm ente è subordinata alla p roduttiYità dì . ogni 
s ingolo istituto, in un ist ituto vaccin og~no deYono 
esse n ·i i segueriti ambienti: a) un a stalla per g li 
ani ma li destin ati a lla produzione del Yaccino; b) 
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una sala di operazione per il raschiamento delle 
pustole vacciniche; c) una camera di preparazione 
e conservazione del vaccino . 

Questi g li ambienti fondamentali attorno ai quali 
possono agg rupparsi altri ambienti con scopi di­
versi, ma tutti riconducibili a questi. 

La stalla ha qui delle es ig~nze particolari : deve, 
cioè, .~ssere in assolute condizioni di pulibilità, 
trattandosi di una condizione necessaria per l 'otte­
nimento di .un buon prodotto. Inoltre deve essere 
a dive rsi scomparti, salvo possedere più stalle. 
Ciò per il fatto che la raccoltà del vaccino viene 
fatta solamente in talune epoèhe dell'anno, e quin­
di anche i piccoli istituti vaccinogeni sono costretti 
a tenere contemporan ~amente -più di un animale. 

La sala di operaz;ione deve essere ampia, bene 
illuminata (meglio se illumin~ta dall'alto, non ob­
bligando così a ruotare i grandi tavoli che tengono 
fisso l'animale al mom~nto della raccolta del pus 
vaccinico, per mettere in luce le diverse parti ), e 
non di versa ·pei rapporti di pulibilità dalle comuni 
sale di operazione. E' bensì vero che si op,~ ra qui 
in ambiente e su materiale non sterile, ma è altret­
tanto vero che le contaminazioni non sono meno ..... ·-

temibili qui che nelle comuni sale operatorie . 
Spesso si unisce anche una sala di prepa-

stabilire questi ambienti , anche allo scopo di dimi­
nuire i pericoli di contami nazione del virus vacci­
mco . 

Così pure nei buoni istituti si aggiunge costante­
mente un altro ambiente: la stalla di osservazione 
nella quale s i tengono g li animali prima 
di sot toporli all'innesto. E' bensì v~ro 
che generalmente s i scelgono sul 
mercato animali robusti, e che 
in ogni caso dopo la raccolta 
del vaccino si sacrificano g li 
animali per osservare la 
loro costituzione e de­
terminare l' even­
tuale presenza di 
processi mor­
bosi: ma 
non è me­
no ve ro 

_B_ 

zione dell'animale : esala nella quale si · fa ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~U 
una pulizia sommaria_ di .~sso . Ma nella pra- .. :.i! 
tica , data la necessità di tener fisso il g rosso 
animale su cui si opera è meglio procedere a tutti 
gli atti manuali nella vera sala di operazione dopo 

Berlino 

che l 'animale è stato fi ssato al suo tavolone di n­
tegno. 

La sala di preparazione del vaccino per lo più non 
è unica; ma si hanno ambien ti diversi p~r la tritu­
razione, la conservazione, la spedizione, ecc . L'ab­
bondare o il restri ngere il numero degl i ambienti 
dipende dalla potenzialità .. dell'istituto vacci nog eno 
e dal!a larg hezza di me:?zi materia li. 

Negli istituti più moderni s i abbonda assai nello 

Berlino 

che un istituto ben funzionante deve accertatsi di­
rettamente che g li animali sui quali si pratica l'in­
nesto vaccinico, a l mom~nto della preparazione, 
sono in buone co ndizio ni funzionali : e questo ::.i 
può ottenere solamente mantenendo per alcuni 
g iorni g li animali nella stalla di osservazione. 

Premesso ciò vediamo da vicino alcuni di questi 
istituti prussiani, comi nciando da quello 

di Conisberga. 
Il vaccinog eno di Conisb~rga , è stato 

fondato nel 1889, e dimostratosi poi in­
sufficiente, ven ne rifatto nel 1893 e in­
gra ndito e migl iorato notevolmen te nel 

1903 . 
Come capita di osservare in vari d~g li 

istituti vaccinogeni di secondo ordine, 
non si è abusato di locali ~ con trariamente a quan­
to si suole dire dei tedeschi , essi nei loro vaccino­
a cni hanno tralasciato gli ambienti inut ili o ecc~s-
~ ~ 

s ivi e si sono limitati agli ambienti indispensabili. 
Il che s i comprende bene, ricordando che i vacci­
nogeni non sono degli istituti di lusso o di ricerca, 
ma dell e istituzioni ess.~ n z ialmente pra tich',e,, un 
po, come delle speculazioni statali. 

S i han no sta lle piuttosto ampi e (7, 8 x 5, 7) con 
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boxes (ogni boxe è di I ,5 x 1,5 x 0,95) separa ti 
tra di loro da uno spazio median o di m. 1 ,so . La 
sta lla è alta 3 m. Si ha ancora una stal la di osser­
vaz ione e una sala di operazione: al 1° piano tro­
yansi g li a ltri locali per la preparazione della linfa, 
per le spedizioni , nonchè un piccolo laborato rio 
batteriologico. 

Sebbene si tratti di un piccolo istituto, pure il 
numero d.elle bovine inoculate ogni anno è di 88 
e il numero delle dosi di vaccino preparato supera 
300.000, capaci di Yaccinare un num er·J 
anche più alto di persone . 

Alquanto più ampio, però anche que­
sto in limiti modesti di costruzion e, è il 
vaccinogeno di Berlino . 

Esso è di recente costruzione (906-907) 
essen do stato rifatto ex-nuovo l'antico 
vaccinogeno g ià esistente. L'istituto co­
munica direttamente col macello, e an­
eh~ nel la nuova còstruzion e non si è vo­
luto rinunciare a questa comodità che 
ha dei lati di praticità grande. 

L'edifi cio è cantinato e nell e cantine 
è posto un ampio stabulario per gli ani­
mali d'esperimento, nonchè · una stufa 
per la cremazione dei di v·~ rsi material i, 
e un piccolo ambiente per la raccolta e 
la conseç,·azione del latte . 

A l piano terreno dell'istituto, è posta 
una camera pei m~d i ci, la sala di vacci­
nazione, ie stalle pei vitell i e quella di 
osservazione; e al piano sup~ riore le 
stanze di preparazione d el Yaccino, la 
sala di osservazione microscopica, ecc . 

La sala di vaccinazion e degl i animali 
è sufficientemente ampia e bene illumi­
nata da tre finestre: le sue dimensioni 
sono 7 x 5, 3 x 4 altezza. 

La stalla di osservazione contiene 10 

boxes di 2 x I disposte in un solo ra ngo 
co ntro la parete massima. La stalla di osservazione 
è separata da un passaggio dall 'edificio gen era i ~ 
del vaccinogeno, per cui g li animali Yi sono effet­
tivamente separat i. 

P oco di Yeramente interessa nte presentano gli 
a lt ri ambienti (laboratorio microscopico, ecc .). Os­
serYiamo solamente come g li est remi d~ll'edificio 
s iano due piccoli co rtili destinati a l deposito del 
letame . 

A nche qui in media si utilizzan o annualm ente 
So animali e si preparano attorno a 28o.ooo dosi. di 
Yacc in o. 

A nche St~ttino possiede il suo istituto vaccinoge­
no, fondato nel 1905, e l'istituto è uno d ei i}Jigli ori 
e dei più spaz iosi della Germania. AJ piano terreno 
s i ha una sala per gli innesti, una g rande stalla per 

g li animali in oculat i, una stalla di osservazione e 
un o spazio per la conservazion e della linfa. La sala 
di innesto con tre finestre misura 8,38 x 4: è quin­
di una bella sala spaziosa. La stalla di osservazio­
ne è pi ccola 4,8 x 3;47) con 4 I?oxes di 1,43 x I. 

La stalla per g li animali innestati è notevolmente 
più ampia (8,38 x 4) e contiene IO boxes di I ,56 x I. 

Il pavimento è tutto in cemento con opportune =n­
clinazioni per gli scol i. 

Nel piano sovrastante sono 6 ambienti comodi e 
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Stetti no 

luminosi, adibiti a laboratorio o per la preparazione 
della linfa. 

In totale quello di Stettino è uno dei vaccinoge­
ni più comodi della Germania e assieme cÒn quello 
svizzero di Berna, puÒ servire di modello. Anche 
qui si preparano 88 bovi ni all'anno, allestendo 250 
mila porzioni di vaccin o . Come si vede la poten­
zialità di tutti quest i i stituti è molto s imile, il che 
dimostra che la loro distribuzione è stata fatta s~­
condo un piano ben pr.~stabilito, · così che ogni ·vac­
cinogeno ri sponda ad· una determinata zona. 

A nche la Slesia h.a il suo grande vaccinogeno a 
Oppel n. U n istituto che non presenta una distribu­
zione molto buona, specie p~ r la defi ciente illumi­
nazione della sala deg·li innesti , e per uno studio 
poco razionale della pianta. P~rò l'attività dell'isti-



"268 iÙVISTA DI lNGEG NEIÙA SANÌTARL~ 

tuto è noteYole (105 animali vaccin ati ·all 'anno, 400 
mila dosi di Yaccino) . 

La di str ibuzione deg li ambienti, salvo i dettagli 
della pianta, s i è già detto che questa non pare 
molto elogiabile, è la solita: stalla di ossen·azion e, 
stalla per g li animali innestati, sala delle vaccina­
z-ioni , ambiente per la preparazione del vacci no . 

Pure non recente è l'istituto di I--Iall e a S. che ·è 

sala è esattamente sovrapposta al iocaie dì Inonda­
zione delle Yaccine. Ancora si ha un piccolo labo­
rato rio di microscop ia e altr i ambi enti per l'assi, 
stente, per la consen·azione del Yaccino, ecc . 

.:'\Tel l 'istituto s i inoculano 6o animali a ll 'anno in 
media, preparandosi attorno a r8o.ooo dosi di vac­

ci no . 
Altro istituto recente è quello d' An nover, che 

prepara 350.000 dosi di vaccino con 106 
mimali. P erò l 'istituto, come edificio, 
non merita molte parole perchè conce­
pito meschinamente : così tra altri in­
convenient i, presenta quello di non aYe­
re una stalla di ossen ·azion e per la tu­
Jercolinizzazion.e pre,·enti,·a degli an i-

"'==~=~==;;;'i;==,P mali, procedimento questo che oramai 

si esegu isce dappertutto . 

Si sono ultimamente introdotti dei mi-
.JJL ___ ~----llL------~-.J_=;;;L_--'---..lL--------'"- gliora men ti n eli' edificio, ma l'istituto 

H alle 

.però stllto studiato con maggior cu ra. E' un edifi­
cio a due piani di forma speciale, Cùncepito in mo­
do da dare una g rande illuminazione alla sala delle 
vaccinazioni. Nelle cantine si hanno i locali pel ri­
scaldamento centrale, pel deposi to del latte, del car-
bone, ecc. __ 

Al piano terreno g li estremi dell 'edificio sono oc­
cupati dall,e stalle (rispettivamente stalla di osser­
vazione e stalla per g li animali già vac­
ci nati ) . Sono lunghe 7,29 x 5,73 e alte 
2,95 con 8 boxes centrali contrapposti 
(1,13 X 1,ì7) . 

Ogni stalla ha tre arie : il che fa un 
po' perdonare l 'altezza certamente non 
sovrabbondante. I dettagli costruttivi 
del pavimento e delle boxes sono i so­
liti: tutto in cemento ben lavabile . 

In condizioni eccezionali di illumina­
zione è la sala di vacci nazion,e, posta. 
nel mezzo del! 'edificio, Yerso nord , e am­
plissi mam ente illuminata. 

Di tutti g li istituti vaccinogeni della 
Germania , sotto questo rapporto, l'i sti­
tuto di Halle travasi in condizioni mi-
gliori . La sala alta 4 m. e larga 8,65 per 6,o6 è stata 
costrutta _ Yeramente colle stesse norme che presie­
dono le cost ruzioni delle sale operatorie . 

Più a pian terreno -si ha Jo:-. studio del direttore e 
pochi altri locali annessi di importanza secondaria . 

A l piano sovrastante, limitato solamente al nu­
Cleo centrale dell'edificio s i hanno alcu ni altri am­
bienti spaziosi (altezza 3,6o). Si ha cioè una sala 
per il trituramento e la preparazione della linfa: là 

,-imane sempre uno dei meno belli. 
A Casse! si ha pure un istituto in-

teramente trasformato nel 1907, jn parte 
ispirato su quello di Hall: certo si è tenuta identica 
la posizione e la forma della sala di inoculazione. A 
ragione, del resto, poichè si è già detto che la sala di 
innesto non è e non deve essere nè più nè meno di 
una sala di operazione . Per ciò questo ambiente è an­
che qui molto amp io (mq. 45,5 di superfici e) ben il~ 
luminato da ampie finestre. Oltre alle solite due 
stalle s i trova ancora un a sala {:\er le autopsie . E' 
forse l'unico istituto che presenta la sala per le a u-

l 

h--

o ' l l ' o l s ' ? 

Ha li<' 

topsie, poichè generalmente si preferisce portare gl i 
ani mali all'ammazzatoio, dopo che hanno servitò 
al la p·reparazione del vacci no . ?da la ragione che 
ha spintfl a tenere qui un ambiente speciale per 
le autopsi e, è essenzialmnete pratica: si opina cioè 
dal direttore del vaccinogeno di Casse! che non 
convenga raccogliere la linfa dall'animale vivo, ma 
che s ia meglio ucciderlo prima dissanguandolo, in 
maniera che si abbia ad avere mescolato colla linfà 
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\racClmca una quantità discreta di sangue, che mu­
ta il colore alla linfa stessa e forse ne rende più fa­
cile le alterazioni. 

L'esame della pianta del vacc inogeno di Casse! , 
permette del resto di renderei molto facilmente ra­
gione del come sono distribuiti gl i ambienti. 

Z0.43 

ambiente speciale per la mattazione. La potenzia­
lità dell' istituto di Colonia è come quella di Casse) 
e produce attorno a 45o.ooo dosi an nue di vacci no. 

La descrizione som mada che noi siamo andati 
offrendo, riguarda particolarmente · gl i istituti yac­
cinogeni della Prussia, certo lo Stato germanico, 
che solo abbondantemente provvede con una lar­
ghezza enorme al rifornimento di Yaccinico. l\Ia an­
che g li altri stati tedeschi, posseggono in numero 
maggiore o minore, più o meno recenti , degli isti­
tuti Yaccinogeni : così che la Germania è per tale 
riguardo lo Stafo europeo di gran lunga meglio or­

ganizzato. La Baviera ha un suo g rande 
vaccinogeno a Monaco; il vVurtemberg ne 
ha due,_ uno a Stutgard e uno a Kronstadt; 
il Meklemburgo uno a Schwerin; il Baden 
uno a Karlsruke; H essen uno a Parm-

l
stadt; Sassonia-vVeimar uno a vVeimar; 
l' Anhalht uno a Bernburg; Amburgo e 
Brema ha nno pure il loro istituto; e a 
Metz, a Strassburgo sonvene altri due. 

.. In totale sono 22 istituti che non dièono 
":!- :tncora tutto - il valore della produzione 

ai vaccin o della Germania, poichè s i do­
vrehbe, a rigar di log ica; tener conto an­
cora di quello che proviene dali 'estero e 
specialmente da Berna. 

E' quindi una completa organizzazione 
vaccinogena,- ricca di istituti produttori -in 
num ero esuberante, ben diretta, ben sor­
vegl iata. 

=ì'·~·"E!r•I=I3~E;:ì=::ì:3=E::ì::::±===l'==:f:'F::::::l=E::E:::::t~'t:f3=E:E::±~f~"'~ Quale lezione per l' Italia che ha temuto 
d'avere· pur un solo istituto vaccmogeno 

Casse! 

Si vede di primo acch ito che si è qui avuto cura 
di tenere tutti i locali in buona condizione d'i illu­
minazione : e come già ad Halle la sala di operazio­
ne è posta a tergo e sporge dalla linea generale del­
l 'edificio . A Casse! ha anche antto un buon s~ilup­
po quella parte di locali più particolarmente desti­
nati ad uso di ricerche sper:imentali : Yi sono quindi 
sale di microscopia, e un ampio locale _pe r g li ani­
mali d' esperimento e per le sezioni e le ricerche su 
questi animali. 

Le stalle hanno 6 boxes ciascuna. Con tutto ciò , 
e sebbene le stalle abbia no una capacità molto mi­
nore che non in altri istituti, il numero degli ani­
mali vacci nati ogn i anno, sale a go in media e il 
numero delle dosi di Yaccino preparato, oltrepassa 
le 42o.ooo. 

Colonia ha pure il suo istituto vaccinogeno, mol­
to semplice nella distribuzione dei locali , che cor­
rispondono del res to a qu.elli che si Yedono in quelli 
già ricordati: anche qui, e lo aggiungiamo senz'al­
tro, s i usa sacr ifi care l 'a nim ale prima di procede­
re alla raccolta del Yaccin o, e perciò si è fatto un 

statale! E. B. 

LE SPAZZATURE . DI TORINO. 

Not.a sperimentale del Dott. Emilio ]emina . 

(Continuazion e) 

Senonchè questa pratica di arrost imento delle 
spazzatura a 300° circa presenta l 'inconveniente 
grandissimo, già esperimentato nei primi forni co­
st rutti e provati ali 'estero, che cioè a detta tempe­
ratura si inizia la distillazione dei materiali in ar­
rosti mento in modo che olt re a Yapor d'acqua e va­
pori diversi si svil uppano in gran cop ia gas puz­
zolenti e Yelenosi dovuti in buona parte ad ammo­
niaca e a ossido di carbonio; gas che, coi forni per­
fezionati in seguito e fondati sulla incinerazione 
completa dei materiali, in presenza di eccesso d'a­
ria, più non si formano , perchè l 'azoto o rganico 
Yiene reso libero al lo stato elementare ed il car­
bonio trasformato in a nidride carbonica, gas que­
st i ultimi che ri escono pressochè inoffensivi . 

Questo in com-eni ente adunque ha portato a con -
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sigliare l 'adozione della completa calcinazione a 
mezzo di forni perfezionati i quali non solo bru­
ciassero i materiali immessi sulla platea di essi, 
ma distruggessero quasi istantan~amente anche i 
prodotti gassosi eh~ dai materiali potevano svilup­
parsi , specie all'inizio della combustione, e non 
inquinassero l'aria atmosferica circostante. 

Ciò si ottenne di fatto coi varii tipi di forni mo­
derni, altrove elencati , che attualmente sono gene­
ralizzati all'estero e nei quali la circolazione di ana 
abbondante è attivàta artificialmente sia con getti 
di vapore sia con vèntilatori, per modo chè la com­
bustione delle mat~ rie Yi è potentemente aiutata; 
nè si verifica traccia alcuna di prodotti di distilla, 
zione, trattandosi di una vera e sollecita calcina­
zione che si effettua alla temperatura di 1000 e più 
gradi. 

Dunque, dato l'inconveniente che si formano pro­
dotti di distillazione molesti, torna più utile o al­
meno più pratica -l 'attivazione dei forni a 1000 an-
zichè a 300 gradi circa. _ 

Ma il prodotto residuo che si ottiene (ceneri o 
scorie) ha ancora qualche valore com~ concime ? 

E' facile rispondere che il potere fertilizzante di 
questo residuo cineroso è pressochè vicino a zero. 

Si opporrà che i dati analitici p~l campione cal­
cinaio indicano ancora 0,52 % di P2 O. e 0,49 % 
di ossido di potassio. 

Senonchè i due elementi che vi sono contenuti. 
si trovano in forma di sali doppi quasi insolubili, 
e sparsi tali e quali nel terreno manifest~rebbero la 
loro azione in modo lentissimo. Inoltre si deve an­
cora considerare chè per essi; una volta giunti nel 
t~rreno , si effettua il principio de ll~ solidarietà -de­
gli elementi fertilizzanti, e questo principio vale an­
che in buona parte pèr la spazzatura portata a 300°, 

nella quale mancando in non tenue misura qualcu­
no degli elementi, l' effe tto concimante ultimo ri­
mane molto limitato. 

Questo principio, illustrato quotidianamente dal­
l'agricoltura pratica, dimostra quanto segue: per­
chè le radiCi delle piante nel terreno possano trar­
r~ un qualche utile determinato e nella proporzio­
ne della percentuale degl i elemen ti di fertilità con­
tenuta in un dato concime, occorre che fra g li ele­
menti ~sista un certo equilibrio. 

Così , ad esempio, se un terreno è fo rnito di una 
materia concimante qualsiasi avente una certa 
quantità di acido fosforico e di potassa, come nel 
caso nostro, ma è privo o quasi di azoto assimi­
labile, l'acido fosfo rico e la P.otassa saranno utiliz 
zati dalla veg~tazione solo in quelle proporzion'1 
per le quali è soddisfatta l' esigenza delle pian'P 
in azoto assimilabile ; l 'eccesso di acido fosforico - ~ 

di potassa è in tal caso inutile; e se manca tot:~l­

mente l'azoto, sara nn o usufruiti in minima part~ 

l'acido fosforico e la potassa eccedenti rispetto al­
l'azoto: per cui l'efff:tlo utile finale sarà minimo o 
pressochè trascurabile . 

Per il principio su esposto ess~ndo l'effetto utile 
determinato, da a ttenersi per mezzo di una sostanza 
presa come concime, regolato da quell' elemento 
fertilizzante cb~ s i immette nel terreno nella pro­
porzione min ore, s i deduce che la spazzatura cal­
cinata, ed in parte anche quella portata a J00°, 

prive o quasi d 'azoto, sparse tali e quali sul terreno 
tJ.On potranno in questo che produrre effetti ferti­
lizzanti limitatissimi , salvo eh~ siano adoperate 
quali correttivi nei prati molto acidi, data la loro 
reazione nettamente alcalina. 

P er cui la spazzatura, in qualunque modo torre­
fatta, dal late conc:imaHte perde non solo l 'effetto 
utile corri spondente a lla percentuale reale degli e­
lementi che colla tcrr~fazione rimane distrutta, ma 
perde quel1'effetto utile che potrebbe produrre o 
che si può presumere doversi otten~re dall 'azione 
concomitante degli elementi uniti nello stato ini­
ziale in cui si trovavano prima che la spazzatura 
venisse to rrefatta. 

Ma colla torrefazione si perde ancora l 'effetto u­
tile dei fer:menti. 

E' noto il fatto che la spazzatura anche non con­
fezionata, immune però di ceneri di coke e di altre 
sostanze sterilizzanti, pur essendo in generale rela­
tivamente povera in elementi, come lo dimostra no 
eziandio le analisi dia nzi riportate, abbia un po­
tere fertilizzante e pronto tale da essere bene accetta 
agli ag ricoltori, i quali vi attribuiscono anche un 
potere riscaldante, che si spiega col numero stra­
grande di microorganismi che accompagnano le im­
mondizie, taluni dei quali sono utili nelle fermen­
tazioni che avvengono alla superficie del terreno 
col concorso degli agenti atmosferici e che conti­
nuano nell'interno del terreno stesso. E' inutile in­
sistere eh ~ le spazzature, formate da ogni sorta di 
cose immonde, contengan o pure fermenti di natu­
ra diversissima e che questi non solo favor iscono 
la trasformàzione o nitrificazione dell 'azoto delle 
sostanze o rganiche contenute nelle spazzature ma 
aiutano lo scomporsi di tutte le sostanze o rgan iche 
che nel terreno possono preesistere ; di qui la utiliz­
zazion e pronta per parte delle pia nte, a mezzo di 
essi, del mondo organico ed ino rganico che può 
esistere nei due mezzi : aria e terra ; fenomeno este­
nuante pel terreno, ma di effetto immediato per la 
produzione intensiva quando fosse richi esta. Per 
cu i, nella spazzatura, in qualunque modo torrefat­
ta, l 'azio ne benefica dei fermenti utili è di strutta. 

Ecco perchè, colla perdita parziale e disuguale 
deg li elementi nella torrefaziont~, col Yerificarsi nel 
terreno del principio della solidari età degli elementi 
che residuano dalla cott ura in proporzione non con-
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corde e con la perdita dei fe rm enti la spazzatura tor­
refatta non possa aYere che un 'azione tenuissima­
me nte concimante . 

E allora se il prodotto residuo dello incinerimento 
de lle cose immonde ha potere quasi nullo come con­
cime, perchè in molte città estere si bruciano le 
spazzature e perchè la pratica dell'incinerazione è 
a nche da noi posta innan zi ? 

La spazzatura si brucia perchè la combustione 
soddisfa esa urientemen te alla pratica igienica; se 
dianzi si è detto che la spazzatura, specie la do­
mestica, è ricca di microrganismi utili al terreno 
ag rario, è necessario aggiungere che essa è pure 
in quinata di numerosissimi germi patogeni danno­
si al la salute pubblica . 

Varie culture condotte da l Dr. Brondi del Labo­
ra torio batteriologico del nostro ufficio d ' Ig iene 
sui campioni presi in esame hanno dimostrato 
quanto innumereYoli siano le colonie e le forme 
bacteriche peri colose che · li accompagnano. 

\ l i ha di più : i forni distrutto ri , ol tre al soddi­
sfare alla pratica ig ienica, possono forn ire delle al­
te temperature utilizzabili per generazion e di vapo­
re, per cottura di mattoni e per produrre delle ener­
gie a tte ad alimentare altre industrie utili , indust rie 
che possono controb ilanciare la perd ita relat iva­
me nte es igua che aYviene colla d istruzione d~lle 

im mo ndizie, specie se la distruzione, come vedre­
mo, è limitata alle sole immondizie domestiche . 

(Contz'nua) 

QUESTIONI 
TECNICO-Sf\N!Tf\RIE DEL GIORNO 

IL CONGRESSO IKTERNAZIONAL E 
DEL FREDDO. 

Sotto il patronato ufficiale del govern o francese 
si è tenuto a Parig i, dal 5 a l r2 Ottobre, il primo 
Congresso del freddo, al qual~ presero parte più di 
tr -: mila congressist i ; e fra questi, ·alte personalità 
del mondo scientifico non soltanto francese, ma an­
che estero, tanto che ben quarantadue governi in­
Yia rono al Cong resso delegati ufficiali. La seduta 
d'apertu ra ebbe luogo i_l 5 ottobre nel g rande a nfi­
tea tro della Sorbona, sotto la presidenza di A ndrè 
Lebon. Il }[inistro d 'Agricoltura R uan, con un 
forb ito discorso, seppe dimostrare con efficaci ·pro­
Ye l'i mportanza ig ienica, economica e sociale del 
frPddo, face ndo per di più un quadro Yeritiero del­
le industr ie che ,-i hanno attin enza, sia in Fra ncia, 
si a a ll' estero . La stessa seduta ebbe termin e co n 
una conferenza del Prof. Lind~ , da ~Io naco, sopra 
il raff reddam ento dei locali ab itati, sopra alcu ne 
app li cazioni, ,-e ri esempi pratici del genere, oss?r­
Yate nella Germa ni a . 

Dopo la seduta inaugura le, i Jayori del Congres-

so furon o ripartiti in s~ i sezioni , suddi,·ise a loro 
Yolta in diciannoYe sotto-sez ioni. Siamo lieti di po­
ter fornire ai nost ri Letto ri un esatto riassunto del­
le più interessan ti com unicazioni presen tate nelle 
diverse sezioni ; nè am metteremo di far un cen no 
delle discussioni solle,·ate dai laYori comunicati. 

Vogliamo però fin d'ora notare che, se gli studii 
puramente speculatiYi ebbero la più ampia parte 
ed il maggiore SYolg im ehto in questo Congresso, 
così da abb racciare tutto il vasto dominio del .fred­
do, le ricerche d'indole pratica non ebbero forse 
tutta l'importanza che i11e ritaYano; in realtà, i co­
struttori di macch ine e di materiale fri gorifico in 
maggioranza se n ~ astennero, nel dubbio, forse, di 
non averne a tra rre g rande profitto . 

Ciò malgrado, non Yenne a mancare quel1o che 
era fra i più importan ti risultati del Cong resso, di 
ravv ici na re due categori e di persone fin qui, pur 
troppo, lontane l 'una da ll 'altra; gl i s tudi osi da un 
la to, gl ' industriali ed i commercianti dall'altro ; ed 
il riavYicinamento, se non su tutte le questioni 
trattate, si ebbe tutta,·ia in g ran parte dei podero­
si problem i disc ussi, con esiti assai felici. 

Ritorn ando a l rapporto del Congresso, ecco una 
riassuntiva esposizione dell'opera delle va rie sezioni. 

Le basse ternpe·rature e loro effetti generali . -
Fi'sica generale . - G. Claude espose la teoria del­
le macchine ad aria liquida, d~scrivendo . in oltre 
un apparecchio a tto acl ottenere quantità ·rileYa nti 
di gaz rari dell 'a tmosfera, ed in i specie il neon e 
l 'helium. 

Kammerlingh-Onnes descr isse g li appar.ecchi. im­
piegati nel Laboratorio ceriogeno di L~ida per otte­
nere basse Temperatura, fino a 253 g radi, ed espo­
se sue orig ina li ricerche sopra la liquefaz ione del­
l ' helium . 

l\ Iath ias si trattenne a dimostrare tutta l'impor­
tanza dello studio delle temperature vicin e allo zero 
assoluto, in rapporto a lla ri sol uzione del problema 
del la cost ituzione del la mat~ ria e delle proprietà dei 
corpi. 

lntìne Becquerel trattò dei fenomeni d 'assorbi­
mento e d 'emissione della luce e dei fenomeni ma­
g neto-ottici nei cri stalli e nelle sol uzioni solidificate 
a bassissime temperature . 

Igiene generale ed alimentare . - Blitz presenta 
un dettaglia to rapporto di sue ricerche sul valore 
nutritiYO degli Ft limenti conserYat i per mezzo del 
freddo; egl i fa notare in partico lar modo come 
alcu ne toss in e non s i modifichino, a ltre i n Y~ce si 
fo rmin o durante la consen ·azion e. 

Papin fa conoscere un processo di raffredda­
mento dei locali industriali , processo che ebbe g ià 
num erose a ppli cazion i e co n sist~, essenzialmente, 
nell'utilizza re il freddo prodotto per eYaporaz ione 
dell'acqua. 
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li n Yi,·ace dibattito si solleva in merito alla ne­
cessità d 'ossen ·are le mig liori norme d'as-=psi sia 
negli ammazzatoi, s ia nelle varie manipolaz'ioni 
della carne destinata alla co nseryazione per mezzo 
del freddo . 

J[ ateriale frigorifico . - Ricord iamo che nume­
rose comu nicazioni Yenn ero qui presentate sopra la 
Yalutazione dell'efficacia dell e sostanze isola nti e 
s ui metoat da impiegarsi per misurare la poten­
zialità delle macchine frigorifiche . Lungamente si 
protrasse la discussione sull'unificazione delle mi­
sure frigorifi che, s ull 'adozione di talune unità e 
sopra il loro rapporto col s istema metrico . 

Uno studio di A udiffren ha riguardato le mac­
chine a compressione, alcu ne delle quali for nisco­
nò fin 5 Kilogr. di g hiaccio all'ora non consuman . 
do da o, 25-0,50 di cavallo . 

Infine altri tipi di macchine Yennero descritte da 
:\Ia llebranche e da Gol clsmith. 

App licazione del freddo all'alimentazione. - De 
Loverdo presenta un rapporto sopra l'industria e 
il com merci o della carn e consen ·ata col free! do; ne 
sarebbero co nseguenze immedia te una note,·ole di ­
minuzione nel prezzo della carne e una migl iore ri­
munerazion-= agli a lleYatori di bestiame. Eg li ri­
tiene come unica soluzione possi bile per tale que­
stione la crea zione di coop -= ra tive dedite a tale in­
dustria. 

A.ltri interessanti rapporti rig uardano il Yetto­
yag liam,ento· delle truppe in campag na con carne 
conservata a freddo (Chapuis); la necessità dell'a­
sepsi nella conservazione delle uova (Rappin); i 
prog ressi realizzati , per mezzo dell'applicazione del 
freddo, n-= ll 'enologia, nella panificazione e nell'or-
ticoltura. · 

Applicazione del freddo alle n /tr e ind·ustrie. -
Into rn o ad una comuni caz ione di Bordas sulla pos­
sibi li tà di ottenere del ghiaccio trasparente, pu ro 
ed asettico da qualunque acqua, purchè ne s ia al­
lontanato il nucleo aYanti solidificazion,-=, s i solleYa 
una Yi vace discussione sopra le conseguenze d'una 
siffatta pratica, che non sembra rispondere a tutti 
i bisogni; poichè un gh iaccio opaco può essere per­
fettamente sano. e ott-=nersi più economicamente di 
un gh iaccio trasparente. D 'altra parte non è sem­
pre necessari o fabbricar g hiaccio asettico; anzi, in 
maggior pot:zione esso se rYe a produrre raffredda­
menti, e non già a dir'é' tto cons umo . 

Boudonard legge un a relazione sull'impiego del­
l 'aria secca nella fabbri caz ion e d -= ll a g hi sa; e De 
Goes una comuni cazione sul ricupero dei disso!Yen­
ti nella fab bricazione delle poh·eri senza fu mo per 
mezzo de l raffreddamento . 

App lica:::ione del freddo al commercio ed ai t-ra­

sporti . - In questa sezione furono discusse num e:. 
rose comunicazion i, conce rn enti particolarmente il 

ra ffreddamento di specia li sostanze al imentari in 
rig uardo al trasporto delle medesime, nonchè i ma­
feriali di trasporto frigorifico s ia s u s trade ferra te, 
sia sopra naYi. 

Infine il Congresso espresse in forma solenne 
un lungo ordin e di YO ti, intesi a fm·orire in og ni 
modo, in og ni luogo e sotto ogni aspetto le appli­
cazioni del freddo, g ià tanto numerose oggi, e de­
stin.ate ad ayere nel prossimo domani un'importan­
za Capitale, sia sotto il riguardo igienico, sia !n 
moltepl ici industrie e commerci. 

Presiedu ta dal Sottosegretario di S tato A . Ché­
ron, la seduta di chiusura si tenne il 12 ottobre, 
con una conferenza del Prof. D' Arsonval, il quale 
rammentò che se la Francia , a cag ione del s uo cli­
ma· stesso e dei suoi prodotti agricoli non si t~ova in 
prima linea fra l-= nazioni, rispetto alle appli~azio­
ni frigorifiche , ha tutta\'Ìa il merito incontrastato di 
esserne stata l 'iniziatrice ; e dopo aver dimost rato 
che nella utili zzazione del freddo l'i~du stria · è tri­
butaria della scienza, terminò col far risaltare l'im­
portanza dell-= ricerche s ulle bassissime tempera­
tu re per la conoscenza. della costituzione intima del­
la materia, e fors'anche, della natura dell 'elettri­
cità. 

Facciamo noto fin d' ora ai nostri lettori che la 
città di Vie!lna sarà sede d -=1 Congresso internazio­
nale del Freddo, nel 1910; ment re un Congresso 
nazional e avrà aluogo a Lione nel 1909. C . 

RIPA RI ARTICOLATI 

P E R S ~I E R l G L I A T R I C I. 

Più di una Yolta la Rivista ha avuto occasione 
di parlare degli in convenienti delle mole, di qua­
lunque materia le esse siano costituite, e della ne­
cessità di evitare i pericoli ad esse legate . 

I pericoli s i riducono a .du e fatti : la possibilità 
che la mola o part-= di essa sfugga dali 'asse di so­
stegno e Yenga proiettata ; e il pericolo dell e parti­
celle che dalla mola si di staccano, ven end~ la nciate 
contro l 'opecaio che attende à lla brunitura o a lla 
smerig liatura. 

P er l'ig ienista questo secondo incom·enienre 
è peggiore del primo : perchè se l 'accidente del di ­
stacco di un a mola è brutale e per la natura stessa 
dell 'accidente, e per la Yiolenza delle lesi'on i che 
cagiona, non cessa però di ess-= re un fenomeno ec­
cezional e. clìe si Yerifica a da nn o d't ut\ numero 
poco considereYole d i operai. 

Inwce l'azione danneggia nte del puh·iscolo di­
staccatosi da lla mola, è un fatto perman -= nte. Qua­
lunque sia il materia le impi t>ga to nella mola, da l 
carbora ndum, a llo smeri g lio, a ll'a lundum , esso è 
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sempre costituito di eleme nti acum in ati, i quali le­
dono profondamente e inten sam ~ nte la mucosa re­
sp irator ia, forma ndo così u n terreno idea le per lo 
s,·iluppo di malatti e acute o croniche, prima la 
tube rcolosi. 

E' per questo che i bru ni tori tengo no il primo 
posto, tra i candidati professionali a ll a tubercolo-

/"~~,;· 
y-

s 1, ~ talune statistiche arriYano a dare s ino il 25 % 
di tubercolosi, tra i b runitori . A nzi nelle rece nti 
ta,·ole di \ iV cyl si troYano cifre a nche più elevate 
per taluni anni. 

Di qui la prescrizione form ulata in molte ordi­
nanze (ad es . in qu ':' lle prussiane, belghe ed in­
g les i) di non usare mole se non p ro\·Yiste di. dife­
se contro il pericolo di proieziòni Yiolente, e mu­
nite di aspirazior. e pN desc'é'ndum, del pulviscolo 
p rodotto nella brunitura o nella smerigliatura . An­
che la massi ma parte dei nostri regolamenti locali 
sulle industrie, prescriYono norme di tal g-ener-= : 
e l'Assoc iaz io ne degli ind ust riali italiani con~ 
t ro g li infortun i del lavoro, ha anzi dedicato !#~"" 
a ciò una sua compendiosa brochure . t . 

Gli apparecch i protettiYi sono per lo più ~. 
mol to sempli ci : una cappa metall ica foggiata 
a doccia che circo nda per buona parte in • 
a lto, a tergo e Yerso il basso la mola . Un a p- \ 
parecchio d i aspirazio ne è collegato colla 
pa rte inferiore della doccia protettiva, e nel­
l 'apparecchio di asp irazione Yengono conYogl iati 
i materia li aspi rati dall'aspiratore stesso . 

:\[a le comuni prot,ezioni non sono sempre esen­
t i da c riti che. o per la loro frag ilità, o per la for .. 
ma, o pel fatto che facilmente s i deformano, se r, 
n ndo così assai meno bene per la aspirazione per 
desc-= nsum. 

P er ciò è utile segnalare i tipi mi g liori di g uar­
din e protettiYe che Yan no adotta ndosi e consiglia n­
dosi per le mole di smerig lio . 

Uno di questi tipi, certo un o dei più razionali, 
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è qu eìlo proposto da lla casa Schi.itte e g ià adottato 
in Yarii stab ilimenti stranieri e italiani. 

Le unite fig ure permettono di rendersi fac il­
mente ragione delia for ma e dei Ya ntaggi di que­
s to sch-= rmaglio s nodato . 

Lo schermo inYece di essere formato di un solo 
pezzo rig ido, ri sulta costituito di una serie di ele­

menti di g hisa malleabile, la sezione dei 
quali è foggiata ad U, così da formare un 
cappuccio eh~ abbracc ia completamen te 
la superficie cilindrica della mola, e per 
un certo tratto anche le sue faccie laterali. 
I ,·ari elementi che fo rman o Io smeriglio, 
sono cong iunti l ' uno coll 'al tro, mediante 

~ del ! ~ viti, in maniera che ciascuno ,·iene 
a sonn ontare sui successi,·i per circa u11 
terzo della sua lunghezza . 

Ogni elemen to dello schermo è lieve~ 
mente mobi le con movimento di g-iro a 
mu' di cern ie ra, attorn o alle viti ~h e lo 
collegano col successivo, cosicchè ' -=> 

schermo è assolutam ente mobile nel suo 
assieme, e può assumere forma diversa 

. ' 
dalla rettilinea al la esattamente circola re : 

e ciò senza che nei di Yersi movimenti che può fare 
lo schemag lio artico lato, s i determinin o delle t es~ 
sure o degl i spazi non coperti. 

Lo _schemaglio s noda nto ha un pcimo Yantaggio: 
cl:e St adatta a qua lunque mola, poichè basta ag­
g iUngere o togliere qualch e elemento, per far sì che 
esso possa venire utilizzato con mo)e di diam etro 
di fferente . 

P er dare appoggio allo schermag lia s i adopera 
una lastrina di ferro che si fi ssa ad un est r-=mo allo 
schermo e coll'altro estremo ad una robusta spi na 
fi ssata a l castello della macchina che sopporta la 

mola. Le est remi tà della cuffia protettiva snodata 
son mantenute fis se n -=lle pos izione volu ta per mezzo 
di due regoli piatti , muniti di diversi fori, che per­
mettono il perfetto adatta mento dello sche rmo a lla 
peri feria del la mola. 

L' elasticii:!l d~gli elementi ha un a g ran de impor­
tanza nell 'attutire il colpo, in caso che la mola Yen­
ga proiettata co ntro la cuffia protettiYa; e nel pun~ 

to OYe i pe·zzi della mola spezzata nella proiezione 
tendono a portarsi lontano dal centro, Io scher· 
magl io si espande, e con questa espa nsione pru· 
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dotta dall'urto dei pezzi della mola , s i determin a 
una contrazio ne Yerso il centro, degli altri punti 
dell o sch ~rmagli o, cosiccbè questa Yi ene a serra rsi 
contro la mola, agendo a mo' di fre no. 

In olt re pe r aYere una buo na cuffia ~lastica si de­
Ye forzatamente scegliere un materiale molto buo­
no, e il materiale scelto è così elast ico da perm et­
~-:- re una deformazione in lim iti molto a mpii. 

i'\ello stesso tempo lo schermagl ia agisce assai 
bene anche come doccia per avviare il pulviscolo 
prodotto dal logorame nto della mola, ve rso il bas­
so, per dove è ri chiamato da un aspiratore descen­
sum. 

Si può usar~ a tale scopo o un tubo aspirato re, 
collegato ad un g rande apparecchio centrale d i ri­
chiamo, oppure piccoli aspira tori collegati diretta-

,/h· 
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mente co ila cuffia protettrice. La casa Schiitte anzi 
costruisce addirittura le smerigliatrici con p iccoli 
aspirato ri collegati direttam en t~ alla macchina. L 'a­
spirato re è azionato per mezzo di una puleggia 
collocata su ll'asse della mola, di fian co alla puleg­
gia che ricen· il moYimento del contralbero . Il tu­
bo di defl usso del piccolo aspiratore p~sca in una 
piccola Yasca d'acqua , oYe andrà meccanicam ente 
a finire il pulviscolo che proùene dall'aspiratore. 

Questa precauzion e di munire ogni macchina del 
suo aspiratore, funzionante necessariamente col 
funzi onare dell a mola, è deg na di lode . Infatti nei 
g randi impianti , oYe g li apparecc hi per descensum 
so no collegati per mezzo di tubi ad un unico g ran­
de aspiratore centrale, non è infrequente il caso (al ­
cuni rapporti di ispettOI:i del la\·o ro in Prussia fan­
no cenn o di ciò) che funzi onando una sola mola, si 

ri sparmi di az ionare l 'aspirato re, e si ripresenta­
no ailora, sia pure per un brev.~ periodo di tempo, 
gli incom ·en ienti della mola senza apparecchio di 
aspi razione . In questi di spositiYi l ' incom·eni ente 
non può, im·ece, Yerilìcarsi. 

P er questo i tipi descritti di sch~rmi protetti\·i, 
meritano di essere seg nalati agli industriali . 

B. E. 

NOTE PRAlT(tiE 
:\CCE"DITORE-EST!;\TORE .\CTO:\'IATICO 

PER BECCH l A GAZ 
D'ILLC:\11:\'.EIONE P l 1BBLIC:\ . 

E ' un apparecchio che permette sia di accendere o spe­
g nere a volontà, tut ti in un a volta, i becchi a gaz che ne 
sono pmvvisti ; sia, m ercè opportuno di spositivo, di produr­
re l 'estinzione per gruppi di becchi, in ore diverse. Esso con­
sta di una scatola cilindrica A (fig. 1) a tenuta eli gaz, nel ­
l 'interno della qu a le sta sospesa un a leva F, m obile suil 'as­
se G e dest'nata a manovrare le due valvole D ed E; quella 
E o ttura un condot to che rT'ette capo ad una veilleuse cl 'ac­
censione; la valvola D 
chiude il condotto p·21 
quale il gaz arriva al 
becco propriamen te 
ele tto . 

La leva F è m essa 
in azione per m ezzo 
d eli 'asta I unita a l 
d i a framma C, che ri­
sente la pressione del 
5az pene tra n te per B : 
=d è ricondotta a lla 

pos'zione di riposo, -·n==~ 
:juando cessa detta _"!!!'!!:=;;;;:..~ 

pressione, per opera 
.di un grave H. 

L a pressione del 
gaz durante il giorno 
è minore di quella ne­
cessaria a li ' a bbassa­
mento del diafra mm a 
C, così che il tubo D 
rim a ne chiuso ; m a a l 
momento di ri schia ­
rare la città, alla sera, 
la pressione aumenta 
leggermente, il dia­
fram m a si abbassa ed 
il suo m ovimento ha per conseguenza, anzitutto, di aprire 
la valvola D per la qua le il gaz giunge a l becco ove si ac­
cende a contatto della veilleu se, e in seguito si chiude la val­
vola E , spegnendo la vei lleuse. 

Per l 'estin zione simultanea di tutti i becchi, si diminuisce 
nu ova m ente la pressione del gaz nei cond ott i di di stribuzio­
ne : si r iapre a llora in primo tempo la valvola E, con riac­
censione dell a veilleuse, per opera del sollev,qmento del dia­
framma : in secondo tempo, com 'è evidente, si spegne il 

becco. 
Qua ndo un detern1in ato gruppo di becchi deve rim a nere 

acceso p iù a lungo, a ll a leva F viene unito, m erce l'a r ticola­
zione L , il braccio K (fig. 2) che por ta un picollo contra• 
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peso K; di più n eli ' interno della sc:1.tol a .-\ viene applicata 
un'as ticciuola fis sa :\I muni ta latera lmente d'una nervatura 
e terminante con un dente N, disposto a forch etta verso 
l'a lto. 

Quando s i accen de il becco, la leva F , come dicemmo, si 
in na lza da i lato di H , di modo che il braccio K ruota at­
torn o ad L per az ione del proprio peso e viene ad urtare 
contro la nervatu rà di :\I, dopo esser· passa to sopra il prin' o 
dente d i ;\ ; in ta le posizione rim a ne fin chè non va rii la pres­
si<Jne in :\. Se in seguito si voglion o speg nere i becchi non 
m unit i clel di sposit ivo in questione, s i diminuisce la pressio­
ne nella conduttura generale ; il· dia fra mm a C del becco m o­
d ificato tende a llora a ria lzarsi; m a poich è l 'estremità di K 
s i trova a l disopra di N, essa cade fra i denti dell a forchetta 
;\ stess:t , così da arrestare il movimento : il becco pertan to 
rimane acceso. 

Ora conviene osservare che l 'estremo eli K è passato, pei 
suoi successivi m ovime nti, sotto la nervatura r·ilevata di :\I 
ed a lla sua sini stra, di g uisa che, ristabilita la pressione 
neih conduttura e ritornata la leva F nella sua pastu ra ini­
ziale, il braccio K si trova interamente libero da lla forchetta 
;./. Qua ndo la press ione viene di nuovo abbassata, il becco 
mod ificato funzion a a sua volta come il becco semplice in­
na nzi descritto, cioè si est in gue la fiam ma illu minante, 
luminante , m entre si accende la veilleu se. 

Si comprende di leggeri che accrescendo in conveniente 
rapporto il numero dei denti della for-chet ta ;\ e quello de lle 
nervature la terali rilevate di :\1 , si può ripartire in gruppi i 
hecchi di gaz destinat i ad illuminazione pubbl ica così da pro­
vocarne l'es tin sione successiva in differen ti momenti Ji 
tempo. c. 

PICCOLO Sc\TUR:\TORF. DI U :\IIDITA. 

La sost ituzione ornai genera lizzata, del vapore e d eli 'ac­
qua calda, all 'aria ca lda, negli impi a nt i di r iscaldamento, 
ha diminuito grandemente uno dei più gravi inconvenie nti 
che erano collegati al ri scaldamento ad aria calda, l'esskca­
mento dell'aria dell 'ambiente . Però rn grado minore, 
questo essiccamen to si ha un po ' sempre negl i am­
bien ti riscalda ti e quind i tentativi continui di inum i­

dire a lmeno in lieve grado l 'a­
ria che a rriva a li 'ambie nte ri­
sca lda to. Così ricordiamo co­
me in ta luni grossi impia llti 
si faccia a rriva re, con apposite 
prese l 'a ria da li 'esterno, fil­
trandola att raverso a un pa n­
nolino inumidito, per satura r­
la di umidità. 

La casa V\eill per i p iccoli 
impianti di ri sca ldamen to ha 
costrutto un piccolo apparec­

chio, sufficientemen te elegan te per essere a ccolto in ogni 
casa, che provvede be ne a ll a ri soluzione del pr·oblema . 

S i trat ta di un a ppa recchio lungo o, s:;, largo o, 13, a lto 
0, 35, contenente un piccolo bagno C, dissimulato nell a par­
te inferi ore . :\el bagno passa no dei fogli di a mia nto L di 
speciale fa bbricazione, i qu a li :1.ssorbono l'acq ua per capil ­
la rità e trasmet tono l 'acqu a a ll 'a ria ambien te. I fogli di 
a m ia nto fini scono collo sv iluppa re una gra nd e superfici e 
( r mq.) . Se esis te un a presa d'a ria, l 'appa recch io sarà col­
loca to di fron te a lla presa d 'aria , col va ntaggio forse che 
a nche il pulviscolo vcr l'à fi ssato dai fog li di a mia nto. 

l fogli d'amianto possono dura re inde fiJTÌ tam ente e pos­
sono con ogni fac ilità essere la va ti e ripuli ti. 

L'apparecchio molto semplice in vero funziona però bene 
ed è fabbricato da :\. \\'eill - Rue Pastourelle, 8 P a rigi. 

K. 

IL G ROT TO:\IETRO. 

I n ogni ufficio in ogn i casa, in tasca d i ogni profess ionista 
s i t rova un decimetro o un metr·o pieghevole , ed è un o stru­
Jnento indispe nsabil e. 

Finora però le persone che dovevano prendere delle mi­
su re sui pavim enti, sui soffitti o in a lt re loca lità poco acces-
3ibi!i, erano obbligate a por·si in ginocch io, o 
1 montar·e sur un a scala. 

V iene ora presentato un a ppar·ecchio che 
permette di evita re quest i inconvenien ti : ii 
Grottometro. 

Questo a ppa recch'o, come si vede nella fi­
g u ra, è costi tui to da un a r uota che scorre sul­
l'oggetto da m isurare . 
r a le ruota ha la corona gr·adu a ta in centi­
metri e millimetri la cui lettura s! fa a m ezzo 
di apposito indice . 

A mezzo c!i apposita vite perpetua la ruota 
ingrana con un a ltr·a ruota grad ua ta la qu a le 
s i sposta, ri spetto ad un indice fisso, di un a 
grad uazione per ogni g iro della ru ota piccola. 
Su questa seconéla ru ota s i leggono i metri e i decimetri. 
L 'apparecchio può misura re fino a r8 metri. 

C n 'apposi ta leva riporta a zero l 'apparecch io dopo ese­
guita la mi sura . 

L 'appa recchio, per la misura delle distanze in acess ibii 
può essere adattato a m ezzo eli apposito man;co a un ba ­
stone, o a cl un a ca nn a qualsiasi. 

Questo appa recchio è costruito e venduto dalla casa Ba­
der di Le Locle (Svizzer a) . 

(D alla I 11gegn eria F e·rroviaria :>i. 22 - 1908). 

!\;\COIL-\ DEGLI OZO:\ IZZ.-\ TORI TRAS PORTABILL 

I nostri lettori ricorderanno la élescriz.iorie degli ozonizza­
tori introdotti da lla éasa " Otto , ·, comparsa nello scorso 
numero XI Il della nostra Rivista, ozonizzatori specialmente 
destina ti a l servizio degli e erciti duran te m a novre " 

r 

guerre, mon ta ti no n già su vet tw·e a u tomotrici , come quell i 
de lla Di tta Siem ens e H a lske che fecero ot tim a prova nell a 
g uer-ra di :\fanciuri a, ma soH a un t ipo eli vettura simile a lla 
consueta vettura reggime nta le tra in a ta da due cavalli. 

Ora è debi to nostro riconla r·e , a complem en to d eli 'ar ticolo 
sovraci tato, come un 'a ltr·a casa , la Siemens-Schuckert, si 
sia dedica ta a risolvere la questione degli ozon izzatori eli fa ­
cile trasporto e di ottimo funziona me n to. Infa t ti essa non 
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solo costruisce il ben noto tipo di a utomobili-ozon izzatori, 
ma anche apparecchi montat i sopra comun i carrette milita1·i 
da battaglione, occupa nti poco volume e di fac ilissimo tra­
sporto, tanto che un solo cavallo è suflìciente a l tra ino, an­
che su cattivo ten·eno. 

Senza dilungarci in un a particola1·eggiata descrizione di 
questi ozon izza tori, g ià molto conosciu ti nella parte costrut­
tiva e tecnica, accenneremo solo a l fatto che, imp iegati 
come dicemmo su piccole carrette, ha nno dato ottima pro­
Ya a li 'atto sperimentale, nelle manovre di co1·pi d 'esercito 
e per approvvigionamento . d 'acqua potabile nelle 1·egioni 
coloniali . :\essun dubbio che la praticità di quest i ozonizza· 
tori riserba loro in avven ire ben num erose e s\·ariate ap-
plicazioni. C . 

1\ECENSIONI 

i3R C:\ I:>:G :\ .. : A cqua. potabile colltellellte zi 11co - Zeit. fi.i r 
C ni'ers . d . :\. u . Genussm. Stel. - 4 Vol. 

Lo Sch \\·a rz aveva afferm ato che in dipendenza del loro 
contenuto in C02 le acque condotte attraverso tubi d i ferro 
zincato potevano determ inare le soluzioni di una certa quan­
tità di zi nco. 

Bruning ora dà u na migliore e più accettabi le spiegazione 
d i questo zinco che può passare nel! 'acqua dai tubi . Egli os­
serva come lo zinco possieda già per sè stesso un 'alta ten ­
sione di soluzione. :\ on appena quindi delle piccole parti 
di ferro s i rendono libere, il che in a lcuni punti di maggior 
resistenza è faci le avvenga , pel contatto dei due met~lli 

coll'acqua contenente dei sali, s i forma un buon circui to 
galvanico e per la maggior tensione d i solubili tà dello zinco, 
questo passa in soluzione, e ne passa lìno a che se ne trova 
in quel dato pun to, e successivamente verrà attaccato anche 
il ferro e in quel punto, si formerà della ruggin e. 

Però non si può ammettere come ha vol uto prima qual­
che autore che si formi del carbonato di zinco neilo stesso 
modo con cu i si form a del cmbonato di piombo. 

:\'el caso in cui si tratti di tubi di ferro stagnato le cose 
procedono diversamente in ta l caso non sarà lo stagno, m a 
il ferro che p<tsserà in soluzione, poichè esso ha la m aggior 
faci li tà di soluzione. K. 

:'>!. Z.\CO :>: : J)(uwi delle correnti elettr iche . (Société ed it. 

Techniques - Pa rigi). 

Lo scorso Il)D7 , a l! 'Esposizione annessa a l Congresso d i 
l gie ne a Berlino, lìgu rava un a bellissima mostra di oggetti, 
di modelli di cere, r appresen ta nti plast icamen te i da nni che 
ali 'uomo deri vano da lle correnti elet triche. l\ ella relazione 
era detto che se a ragione si deve ritenere che gl i accident i 
non dipendono da ignoranza, le conseguenze invece erano 
più gravi di quanto non era logico pensare, proprio per 
mancanza di co noscenza de i dann eggi a me nti prodott i da lle 
corrènti e dei modi di porvi ripa ro. 

Lo Zacon non è un medico, ma è un meccanico-elettri ­
cista. Chi legge- il suo volume del resto s i accorge subito di 
questo. 

~Ia app unto perchè è un prat ico, il suo volume guadagna 
in utilità minu ta ciò che ha perso in esattezza d i linguaggio 
e i n provvista d i teorie. 

Eccone un somm ario. 
Parte I a . - Studio delle correnti elett riche e materiali 

impiegate negli impia nti elett rici, - corrent i continue e cor-

ren ti a ltern ate - u tilizzazione del!~ correnti elettriche per la 
produzione della luce. 

Pa rte 2•. - Effetti lìsi ologici de lle correnti - cleterminn­
zione delle tension i pericolose. - comparazione dei valori li ­
miti adottat i come tension i pericolose - accidenti cagionat i 
da lle correnti elettriche - ::~b iti protettori di Artem ieff - ac­
cidenti oculari - precauzioni speciali per evitare g li accident i 
su i tavoli di d istr ibuzione - le linee - para fu lm ini - cure da 
darsi a lle vittin~e di accidenti elettrici - proget to di regola­
mento per garantire la incolu m ità a l personale che lavora 
negli impiant i elettrici. 

L ' ind icazione di questi capitoli, è sufficiente per dare u na 
idea della natura del! 'opera, la qu ale da occas'one acl un 
voto che in Ita lia, O\'e le centra li elettriche si generalizzano 
con una rapidità meravigl iosa, si popolarizz ino le n oz io::~i 

sui pericoli de lle correnti elettr iche e sui mezzi per diminuir­
ne i dannosi e ffetti. 

K. 

P. RAzocs : :l cqu e di fog!la ed acque residua/i i11dust·riali 

(Societe edit . Techn iq ues - rue P ont :\euf - P aris). 
metodi di depurazione de lle acque residu ali de lle in ­

dustrie, sono a ndati moltiplicandosi senza cessa : da un lato 
perchè era nello interesse degli industria li stessi utilizzare 
nei più ampli limiti possibili i prodotti che arrivavano a lle 
acq ue di rifiuto, e del! 'altro iato, perchè le leggi diventano 
ogni di più severe ed esigenti in materia di contamina­
zione dei corsi superlìciali. 

In mezzo al moltiplicarsi dei metodi e dei procesSi, non 
è più facil e impresa tener diet ro a u n movimento così ra­
pido e turbinoso; e quind i industria li, ingegneri ed igien isti 
saluteranno \·olentieri ie opere riassuntive, le quali prepa­
rano già elaborato e digerito un materia le ancora così 
sparso . 

Il Razous che è un tecn ico di valore e che ha preso 
anche parte a ta luni dei lavori di depurazione fatt i nel nord 
della Fra ncia per saggia re il valore pratico della depura­
zione biologica, ha volu to mettere ass ieme una raccolta di 
questo genere ; e lo ha fatto con cura notevole. 

E gli vuole essere più pratico che scienziato perchè il 
suo libro deve servire per i prat ici : non ha quindi, specia li 
entusiasmi ap rioristici per l 'uno o per l 'altro metodo. Si 
passa in rassegna nel! 'indice i pu nti capitali, si sofferma 
sulle cara t ter istiche salienti, e di anche descrizioni di im­
pianti esistenti. 

Siccome è un pratico si soA"erma volentieri anche sul lato 
economico : diver<;O in ciò da cert i ricercatori, che scrupolosi 
nel resto, scriv:ono mediocreme nte preoccupat i dell a qui­
st ione economca, che viceversa ha qui più che altrove 
un valore prepondernnte. 

Forse si può ri mproverare qualche lacun a men o scusabile 
1·iguardo ta lu ni sistemi di depu razione biologica, particolar­
mente dest inat i a lìe case isolate : m a ripetiam o, il ca1·:1tterc 
del volume è quell o di una sintesi pratica in materia di 
depurazone di acque residu ali, e non si deve essere tropp~ 
esigenti nell a completezza degli elementi raccolti, data la 
natura del volume, il qu:1le è sufficientemente illustrato, 
così da permettere a chi lo maneggia di form ars i una idea 
del complesso problema. 

K. 
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LA CASA MODER:-JA. 

Già a ltre YOlte nella nost ra << RiYi sta n abbia mo 
tra ttato di questa questione riportando esempi e 
ri cordando modelli eli alcuni tipi eli costru zion i eco­
nomiche sen ·enti per u na o due fam ig lie e sv ilup­
pati con intendimenti moderni, s ia dal lato della 
costruzione eh e da quello di un a buona e razionale 
distribuzion e interna che rispo nda a i dettami delle 
es igenze moderne . 

Per ma ntenere sempre i nost ri lettori al corrente 
su questo in teressa nte problema riportiamo ancora 

ques ti ultimi anni, no tevolmente; metre prima m 
gran parte la di strib uzione interna era asservita, 
d ipendeva dalle esigenze artistiche decorative del­
la facc ia ta, oggi inYece lo s tudio principale è dedi­
cato a dare ogni e più grande sv iluppo ai comodi 
inte rni e quindi modellare, ri solte ta li esigenze, la 
parte estetica esterna . 

Per questo principalmente le tendenze architet­
toniche si affa nnano ora verso un nuovo orienta­
nlf' nto . E rrano certamente quelli a rchitetti che riten­
gono di poter acco nciare le forme classiche deco­
ratiYe a sviluppi planimetrici movimentati e irre­
gola ri, come errano tutti quelli che credono poter 
mocle rnizzare, ritoccando qua e là qualche detta­
g lio, i vecchi stili per poi acconciarli a cbstruzioni 
S\·iluppate internamente co n criteri dell'ogg i. 

?Il a non soltanto nel rapporto della distribuzione 
interna la casa mo­
derna deve essere de-· 
corata con sen timento 
nuovo, ma anche in 
rapporto alle esigen­
ze dei nuovi pia ni re­
gola to ri delle città . 
A nche questi negli 

alcu ni esempi di yj] .. 

lette recentemente co­
st ruite in Germania e 
SYizzera e raccolte i n 
pubblicazioni molto 
accurate tedesche . Di 
volta in volta ricor­
deremo la fon te così 
gl i studiosi potranno 
ricorrere i n caso diret­
tam ente acl aYere tutti 
quegli ulterior i dati 
economici e costrut­
tiY i che, come è OY­
Yio, per bre,·i tà sia­
mo obbliga ti di omet-
tere. Ti po 1 ° - Vedu t~ fotografica della ~illoetu. 

ultimi tempi forma­
no speciale oggetto 
di studi accurati, on­
de ri spo ndano al dup­
plice intento dell 'este­
tica e dell'igiene . Esi­
genze precise e tas­
sative nei rapporti 
della luce, dell'aerea-

De l res to cerchiamo, per quanto ci è possibil e, 
el i r iportare qua nto maggiorm ente possa interes­
sa re un tecn ico onde dall 'esame delle grafiche, col 
sussidio della descrizione, possa ricayare qua nto 
più genera lm ente interessi un a rchitetto chi amato 
a s \·iluppare progetti eli case economiche si ngole, o 
,· illette un po' più costose, semp re però fabb ricat i 
non eli lu sso, pur essendo nelle costr uzioni curate 
a nche le es ig enze di una buona es tetica. 

Ormai la tec nica del progettare e studia re il pia­
no di distribuzione eli un a casa ha modificato, in 

zione e del soleggiamento devono essere rispettate, 
come ri spettate devono pure essere tutte le esigen­
ze di una buona Yiabilità che lasci del tutto libero 
il traffico. 

D un que i nuovi studi delle planimetrie delle cit­
tà seguo no cri teri del tutto moderni e i centri abi­
tati assu mo no aspetto compl etamente nuovo . Co­
me può i n questo caso pensarsi che la casa, parte 
necessariamente princioal ~ nella decorazione di una 
strada, possa conservare il vecchio tipo decora ti­
,-o? Se opportuna era la deco razion e pesa nte e com-
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plessa di stabili con desti naz ione speciale in alt ri 
tempi , è forse g iusto e ragionevole eh~ egu;:de a r­
chitettura s ia con servata oggi a edifici costruiti per 

~----~--- ,_., ______ 1 
'"~ 

Tipo 1° - Pianta dd piano terreno. 
1 Stanza soggiorno - 2 Pranzo - 3 Camera letto - 4 Cucina 

5 Bagno - 6 J ngresso 

scopi ed uffi ci tutti specia li che in altri tempi non 
esis tevano? 

Ora dato eh~ una qua ntità g rande di edifici ogt,· i 
a bbia no scopo del tutto nuo,·o è an ch~ on ·io che 
a questi se rvizi debba prov\·edert- con studi pla ni­
metrici speciali e nel contempo s i debba no risp on­
dere a num erose es ig~n ze che hanno diretto rap­
porto con le con dizioni esterne dello s tabile, ossia 
co n la parte architettonica p rop riamente detta . E ' 
inutil e in s istere molto su q u~sto punto, a ll ' uopo 
basta pensare alle esigenze di a ria , luce, libera cir­
colaziòne del pubblico, ecc . cut devo no ri spond ere 

Ti po r0 
- P ianta del prim o pia no. 

1·-l - 5 Camera le tto - 2 Guardarob::; - Disimpegno 
6 Terrazzo 

alcuni tipi di s tabi li moderni , per con v inc~rs i del 
fatto . 

L'accentram ento g ra nde poi delle popolazioni 
nell e città, per lo sviluppo ognor crescente delle in­
dustri e, obbli g a pure la pronista di edifici speciali 

costrui ti con crit~ri del tutto economici ta li da per~ 

mettet:e che q uin di g li a ll oggi possa no esserè ced uti 
a buon prezzo. Questo effetto però non può essere 
raggiunto che co n un o sf ruttame nto massimo del­
l ' ar~a, sulla quale sorge l' edi fiz io, perchè essa, per 
causa dell a g ran de doma nda, aumentò rapida m nte 
d i valo re e conseguentemente oggi ,-enn e a costitui­
re u n aggravi o ve rament~ notevole sul prezzo di 
costo delle costruzioni. 

Q uin d i necess ita fare le cos tru zioni molto alte 
per poter r ipa rti re semp re più q uesta spesa e ren­
derla meno se ntita, ma r isoh ·enclo il p rob lema in 
tal ~ modo ne nasce la immedi ata necessità, per no n 
impoverire g li a mb ienti di luce e sole, eli a umenta re 
sentitame nte la la rg hezza delle vie, ossia po rta re 
in ul tim a a nalisi, semp re un agg ravio notevo l ~ sul 
prezzo di affitto dell 'a ll oggio . 

Il p roblema come s i vede è strao rdin ariamente 
complesso e a nche senza voler d iscuterlo troppo ne 
, - i e n ~ subi to evi dente la necessità da u na pa rte di 

Tipo 1° - P rospe tto geom etrico verso via. 

studia re a l mass im o lo sfrutta mento dell 'a rea a d i­
sposizio ne del! ' a re h i tetto, come d 'a ltra pa rte s i im­
pone la soluzi one di a llarga re sem pre p iù i perime­
t ri delle ci ttà per usufruire eli terreni che ancora 
non abb iano ri sentito troppo notevolme nte l 'au­
mento di va lore . 

),"el primo caso ci troviam o eli fronte a lla condi ­
zione di aum entare la s uperfi cie fin estra ta a l limite 
maggio re possib ile p~ r p ron ·edere, per qua nto si 
p uò, ad un buon soleggia mento nonchè ad un ri­
ca mbio sponta neo di a ri a che mitig hi , a lm eno in 
pa rt ~ , a lle ca tt i,-e cond izioni di affollam ento in­
tern o . 

)," e l secondo caso l 'a rch itetto deve invec~ p rov­
vedere a ll a costruzione d i edifici ~conomic i , ta li 
però che le es igenze dell a ,-i ta degli ab itato ri s ia no 
p iena mente soddisfatte, a nzi soddisfatte con certa 
larg hezza di s ,·iluppo d i comodi , perchè è bene te­
ner presen te che co n una tale soluzi on e g li ab ita­
to ri po rta ti lontani da i c~ nt r i delle città de,·ono tro­
va re nell o interno delle case maggiori comodi tà on-
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de siano compensa ti , da lla ma nca nza delle nu me­
rose di straz ioni offe rte nel cent ro cittad ino . 

Altra causa che impone u no studio accurato dei 
p ia ni e dei servi zi in qu ~sto ult imo caso è data da l-

Ti po 1° - P rospetto geometrico verso g iardino della Vi lletta. 

la di sta nza della casa dal nucl ~o del traffico che 
po rta come co nseguenza la necessità dello studio 
di amb ienti specia li onde si possa sopperire alla 
possib ilità di fa re provviste g io rna liere pei bi sog ni 
impellenti della vita. 

Fedeli a lla nostra ma nsio ne di propaganda cre­
dia mo utile per qua nto esposto, d i ri porta re come 
dicemmo, alcuni tip i di ,·ill ette raccolte da alcun e 
p ubbl icaz ioni recenti fa tte in Germ a nia. Non na­
scondia mo che q ua lche tipo fra q uelli rip rodotti è 
molto o rig in a le nella concez i o n ~ tecnica ed a rtist i-

Tipo 2 ° - P1:1nta pi:~no terreno. 
1 Stanza pranzo · 2 An ticamera - 3 Stanza ricevere - 4 Soo-o-iorno 

5 Cucina - 6 Ingresso - 7 Disi mpegno "'"' 

ca, fo rse soverchiamente irregola re e st ra no nell o 
' ilu ppo delle linee, ma credi a mo utile di r icorda re 

a nche q u ~sti tipi , e credia mo utile eli fa rlo per mo­
stra re ai nostri g iovan i tec n ici come i n a ltri paesi 
venga intesa questa epoca di rinn oYamento a rti sti ­
co-cos trutti vo con a more veramente i n te n so e co n 

n cerca costa nte di un concetto-info rmatore o ri g i­
na le . 

E' certo che date q ueste condizio ni di ambiente 
di s tudio non tutto potrà riescire ottimo, anzi poco 
sa rà quello cb ~ potrà ch iama rs i vera mente riescito 
e rispondente al concetto fonda mentale, ma è sol­
ta nto affa ticando a tto rno a linee e fo rme nuO\·e, 
che fo rse s i pot rà raggiungere lo scopo cui tende 
l ' epoca modern a, ed è soltanto in seg ui to allo s tud io 
di num erosi tenta tivi fo rse non riesciti che il tecni ci) 
pot rà ott e n e r~ qua lch e ri sulta to concl udente e razio­
na lm ente risolto. 

Il ti po di vi lletta N. r è dovuta all'architetto L . 
Jonn di Neckargemiinde ; è un a piccola costruzione 
veramente economica , il costo complessivo di essa 
compresi i finim e nti interni , s tudia ti con a more ~d 
in a rm onia cogli a mb ienti , fu di L . 20 .000 circa. 

Le pia nte s tudia te co n dilig enza ri spondono mol-

T ipo 2° - Pian t:1 pi:~no primo. 
1 C~ mer:1 matri nwn i :~ l e - 2 Camera le tto - 3 Antie:1mera 

-1 B:~gno. 

to bene a i bi sogni ed alle es igenze moderne di una 
fam ig li a a nche a lqua nto num~ rosa . In esse trovia­
mo al p ia no te rreno : u ~a grand~ stanz~ .d i soggior­
no, con a mpie fin estre collocate in modo che ri­
manga uno sviluppo suffi cien te di pare-te muraria 
per la buona di sposizione dell e s uppellettili do­
mes ti che ; la stanza da pra nzo con annessa veranda 
coperta di essa quas i comp lemento ; una stan za da 
letto dei prop rietari con vicin o l 'ambi en te pel ba­
gno e per la latrina; in fi ne la cucin a provvista di 
d ue camerini pel la van din o e pel deposito e conser­
vazione delle derrate alim enta ri. 

P ron·ede a l di simpeg no totale del piano la gab­
bia della scala svolta in certa la rg hezza di spazio 
però senza perd ita di a mbi ente utile . :\fel p ia no su­
perio re trO\· iam o va rie s ta nze da letto tutte sv ilup .. 
pate a tto rn o al pia nerottolo in modo che resta no 
e,-i ta ti corridoi. 

r prospett i si presentano concepiti con lin ea a l 
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massimo semplice . Essenzialmente forma decora­
zione il complesso dell ~ aperture e la irregolarità dei 

:$u!nni j ==t~d· 
Tipo 2° - Prospetto geometri co verso strada della Villetta . 

co nto rni di pianta~ di sezion e della v illetta . I mezzi 
impiegati so no modesti , quindi economici e ma l­
g rado ciò l'architet to ha ottenuto un tutto va ri o, 
armonico ed alquanto or ig inale . Si sen te 
e p1L1 ancora s1 Intuisce lo s tudio compiuto 
con amore malgrado la naturale freschezza 
d~ll'in s ieme . 

A ltro genere di v illetta molto origi nale, 
specie per sfruttamento di area, è quella 
rappresentata dall e grafi che del tipo 2. L'a­
rea est remam~nte irregolare obbligò g li a r­
chitetti (Billing e 1\'Iallebrein di Freiburg) 
ad un o studio molto complesso onde ren­
dere per quanto possibil e regolari gl i am­
bi enti- interni. Nel m~desimo tempo gl i a r­
chitetti tolsero per quanto possibile g li a n­
goli troppo acuti ricaYa ndo in pianta a l 
loro posto torrette e terrazz i con Yerande . 
P el resto la pianta è molto semplice, come 
in gen ~ ral e s i usa nelle cost ruzi oni econo­
miche ; il dis impegno dei piani è ottenuto 
a mezzo dell 'androne che serve a nche come 
ga bbia di scala . NoteYole nel piano terreno 
l'a mpi ezza d~lla stanza di soggiorno e della 
sala da pranzo, a qu~st' ultim a è a ncora an­
nessa una serra circolare con g randi a per-
ture. A l primo piano havYi la stanza da letto pa­
dro nale molto ampia ~ ben illuminata oltre ad a ltre 
tre s tanze pure da letto per le persone d i fa mi g lia. 

In prossimità della stanza di disimpegno genera­
le del piano è ri caYata quella da bag no . Con que­

sta soluzi one s i ha il Yantaggio che que­
s t 'u ltimo ambient~ è comodo per tutti i 
loca li dell 'appa rtamento . 

A l secondo piano s i trovano disposte tut­
te le s tanze dest in ate a i servizi generali 
della casa. Anche questo pi a no, malg rado 
esso s ia rica, ·ato nf' l sottotetto, è ottim a­
mente ,-enti lato eld illuminato e s i trova 
quindi in buone condizioni di abitabilità . 

La lin ea architettonica di questa pa laz­
zina , come naturale, sente l 'influen za del 
tipo della pianta . Essa è irregola re e bi z­
za rra come questa, e cerca qualch e corre­
zione alla di ssim etria general e negli ann essi 
del corpo del fabbricato . :.Ia lg raclo queste 
diffi coltà i p rogett isti seppero ottenere ar­
moni a ne ll'in s ieme ed a nzi seppero trar 
partito con qualche f~ li ce soluzione nei di­
fett i p la n i metrici . 

n.iporta nclo anche la \" eduta fotografi ca 
del Yillin o Yogliamo oltre che dar un con­
cetto più preciso ai nost ri lettori dell 'ef­
fetto ottenuto con la decorazion e, anch e 
esporre loro come sono SYilu ppate le strade 
nell e città tedesche e sopratutto come im­
pon ~ndo, nei p ian i regolari, l' a llargamento 

della Yia a mezzo di un piccolo g iardino disposto 
daYanti alla casa, s i Yenga a ri soh ·ere molto bene 
il graY~ prob lema cle lia monoton ia delle città mo-

Tipo 2 ° - Veduta fotografica della Villetta . 

derne rendendole, pur mante nendo la di sposizione 
dell e st rade regola ri , piaceYoli ed allegre . 

I\'el J .0 tipo, dO\·uto a ll'architetto D ein es d i Karl-
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s ruhe, trov iamo sviluppata su a rea regolare, una 
p ian ta pure regolare . L 'edi fi cio è alqua nto impor­
ta nte pe r grandezza di va ni come pure è Yistoso 
n Ila parte d~cora ti, ·a, non si tratta Yerame nte di 
palazz in a economica nello stretto senso della pa­
ro la, l'l a di ,-illetta per fa mig lia abbiente . In ogni 

Tipo )0 
- Prospetto geometri co verso strada: della villetta. 

modo crediam o fare éosa utile nel riportarne il tipo 
trattandosi di uno studio costruttivo e architettoni­
co veram~ nte accurato . 

Nella pianta del piano terreno rialzato, troYiamo 
un insi eme di stanze molto vaste e tutte dis impe­
g nate egregia mente bene da un grand~ atrio-in­
g resso che dà direttamente sulla gabbia della scala, 
che nel caso particolare è div isa del tu tto da detto 
ultimo ambient~ . 

Posteriormente al vano della scala so no di spost i 

4 

3 

Tipo 3° · P ianta piano terreno. 
r Ingresso · 2 Soggiomo - 3 Stanza ricevere - 4 Stanza pranzo 

5 Cucina - 6 Dispensa. 

Yari locali di sen· izio nonchè le latrine . P er illu­
minare opportunamente la scala sono ricavate tre 
fin es tre all'altezza del primo pianerottolo, in modo 
eh~ pur restando uti lizzato nel piano terreno il sot­
toscala, l 'ambiente è illuminato abbondantemente . 

AI primo piano trovia mo : va ri local i usu fruiti 
come s tan ze da letto . Grande e b en illuminata l> 

quella mat6monia !e con molte aperture ed anch e 
un a fin estra sporgente . Dato il tipo di villetta per 
abbienti, qui troviamo pure tona stanza pei bambini. 
E' molto ampia e arieggiata la camera per armadi 
come ben sviluppa ti sono i Yari servizi: bag no, la­
trin a e stanza dei lavabo . Al s~condo piano è rica­
Yata una se rie di a mbienti per le person~ di servi­
zio e per servizì generali della casa . 

A rchitettoni camente troYiamo uno svil uppo di li­
nea ricca ottenuta con mezzi r~lativamente modest i. 
"Iolto buono è il partito di congiunzione delle fi­
nestre centrali che dona g randiosità allo insieme 
della facciata . F orse la decorazione dello zoccolo è 
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T ipo 3° · Pianta primo piano. 
I Sta nza letto - 2 Stanza letto tratrimoniale - 3 Lavabo 

4 Stanza bambini - 5 Guardaroba. 

alquanto pesa nte, è però bene ricordare come l'ar­
ch itetto doveva trovare motivo che legasse i g randi 
fin estroni del piano terreno che del resto erano resi 
necessari dalle es igenze della distribuzione dei L~ 

piante . 
E' più notevole la fe lice soluzione ottenuta da' 

progettista, per toglie r~ monotonia alla facciata, di 
muovere i perimetri laterali della v illetta . Così fa­
cendo ottenne l ' in tento di mig liore disimpegno nel­
l ' interno e n ~l contempo arrivò ad avere un ausilio 
alla decorazione del prospetto anteriore, mediante i 
bracci laterali che concorron o nel motivo generale . 

(Con timw) . B .ini . 

CALCOLAZIO;\E DEL VOLU:.IE D' ACQU t\ 
D\ ASSEGNA RSI A D N A RETE 

DI FOG;\ATU R A URBAKA. 
(Contin uazione) 

c) D eterrninaòone del coefficiente di assorbimento . 

Premettes i che lo s tudio della rete di fog natura 
non fu esteso a tutta la parte del Com un e compresa 
in piano regolatore, ma solamente alla parte urbana 
e ad una p laga Circostante determinata in r.~ l azione 
a l concetto di estendere quanto più si poteva il be­
nefi c io della fognatura senza però eccedere ora in 
un impi a nto costoso e di cui forse e soltanto in un 
lontano aYven ire s i anebbe potuto usufruire . 
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Qu~sta plaga misura la superficie di mq. 2.559 .-
715 pari a circa Ettari 256; è quindi maggiore della 
metà della superficie inclusa nel piano regolatore, 
Ettari 503, e tripla della superficie attualmente oc­
cupata da strade, piazze, fabbricati, giardini, cor­
tili , che misura circa Ettari 84 . 

Si potrebbe dire che la zona considerata ammette 
uno sviluppo di fabbricazione triplo d~ll'attual e, 
e quindi non in contrasto colla supposta cifra di 
popolazione futura intorno ai 45.000 abitanti e col­
la minor densità di popolazione ammessa per le 
parti circostanti al nocciolo centrale . 

Stabilite le massime pioggie alle quali deve cor­
risponder~ la rete di fognatura, resta a convenire 
sulla quantità di pioggia che potrà presumibilmen­
te pervenire ai canali, o, se s i vuole, sulla quantità 
evaporata, assorbita dal suolo e dalle altre superfici 
scolanti. 

La determinazione del coefficiente d'assorbimento, 
quale corrisponderebbe allo stato attuale della zona 
considerata venne fatta mediante un'accurata mi­
sura delle diverse superfici scolanti distinte secondo 
lo stato di sistemazione nel quale oggi si trovano, 
attribuendo poi ad ognuno tra i coefficienti di pra­
tica qui sotto indicati, quello che si conveniva al 
caso specifico: 

Stradt: (medio fra selci ate e 1n terra) 
Fabbricati coperti da tetto . 
Spazi sistemati a cortili. 
Aree sistemate a giardino e sedi ferrovia­

rie esclusi i fabbricati 
Terreno nudo compreso il coltivato 

'( = 0,40 
y = 0,90 
'( = 0,45 

'( = 0 1 10 
y = 0,05 

Siccome la plaga considerata comprende due ~er­
zi di terreno non ancora sistemato, così il coeffi­
ciente medio attuale di assorEiimento risulta piut­
tosto basso : y = o, 236 . 

Valutar.e il coeffi ciente d'assorbimento futuro è 
calcolazione incerta per sua nafura e non può farsi 
che per via di induzione; non ostante, giodicando 
come è possibile della probabilità d'estendersi della 
fabbricazione piuttosto nell~ zone in condizioni a 
ciò fa vor.evoli che nelle altre, si sono classificate le 
Yenti zone e subzone in cui venne divisa la plaga 
considerata, secondo vari gradi di fabbricazione e 
sistemazione stradale (undici gradi) cui corrispon­
dono altrettanti coefficienti dedotti da quelli già in­
dicati e che applicati alle superfici di dette zone e 
subzone portano al valore del coefficiente medio fu­
turo y = o,4I. 

Sul valore di y = 0,41 e sulla sua attendibilità , 
è opportuno fare qualche confronto affine di dimo­
strare che esso non è il risultato dell'applicazione 
aroitraria di coefficienti empirici. 

In un'esperienza fatta il 23 Ottobre I90I dal 
Prof. Ing. Ettore Paladini allo scopo di determina-

re il coefficiente d'assorbimento relativo alla città 
di iVIilano, sopra una superficie scolante di Ettari 
1200, durante una pioggia continuata di quattro 
ore (in complesso di mm." I0,5) l'affiusso ai collet­
tori fu calcolato mc. 49.038 (I) mentre il volume 
totale della pioggia caduta sarebbe stato di mc. 
I26.ooo. 

QUADRO della superficie delle z one e subzone 
scolanti ai canali della rete di fognatura, e dei 
relativi coefficienti di assorbimento attuale t! 

futuro . 

Indicazione !superficie l Valore 
della A 

1 

di y 
zona e subzona J =mq. attuale 

Zona I 517896 o, I 53 

ltl 494034 o,165 
)) 

II ~ 103f46 o,647 
111520 0,3 53 

)) Iii l ~ 13968r o,647 
45820 0,378 

\a r6o293 0,171 
,, IV ' b I 65476 0,273 

( ~ 2888o 0,2833 
41477 0,283 3 

)) v l~ 146901 0,2833 
78288 0,121 

)) VI l I8683 1 0,167 
) ) VII 56503 0,184 
)) VIII )6807 1 0,098 
)) IX 46004 O,)I9 

\ ~ 45126
1 

0,09 I 
72900, o, I 98 

x 
l! 

15862 : 0,240 
549941 o,rso 

7 3 63 ;2

1 

o,o7B 
l) XI 48072 o,r r 3 

----- - -
Somme 2559715 

l Prodotto l Valore l Prodotto 
d" " l Y A l fut

1

u;o l Y A 
·------

79 124 0,33 1709o6 
81)46 O,J5 122912 
66735 o,647 66735 
39445 0,50 55 760 
90373 o,647 9°373 
17362 o,6o 27492 
'2,7408 0,38 60':;1 I I 
4527° 0,45 ì4464 

8187 0.45 12906 
II757 0,50 20738 
41638 0,4) 66ro5 

l 
9470 0,40 313 15 

19858 0,38 4 50 IO 
10380 0,38 21471 

3634 o,I8 6625 
l )I 12 0,45 r84;2 
4120 0,30 13538 

14450 0,3 5 2 55 l 5 
3818 0,45 7I3R 
8267 0,~0 21988 
28)2 o,r8 6)43 
5468 o .r8 8653 

-- -- ---- ----
604254 102 )650 

604254 
Valore medio dd coeffic. attuale Y = --- = o,2 36 

' 2559715 

1025650 
futuro "= = 0,40I 

J 2559715 

Quindi in qu elle condizioni di pioggia lun ga, 
quantunque non intensa, in stagione non calda, e 
quindi in condizioni sfavorevoli all'evaporazione 
ed in un bacino scolante di considerevole fabbrica­
zione si sarebbe otten uto il valo r~ 

49038 
Y = r28ooo = 0.3 9 

Esperienze fatte nello stesso anno a Chemnitz 
hanno fornito i valori che qui sotto si riportano, av­
vertendo che quelli nella colonna (a) rigua rdano 

(1 ) Essa sarebbe la differenza della quantità d'acqua convogliata 
dai collettori nel tempo in cui essi furono influenzati dalla piog· 
gia rispetto alla già nota quantità d'acqua da essi convogliata in 
egual periodo di tempo asci utto. 

RIVISTA DI INGEGNERIA SA ITARIA 

pioggie lievi e continuate, quelli della colonna (b) 
pioggia intensa e br,eve. 

Valori del coeff. di assorbimento (a) l (b) 

Bacino scobnte densamente fabbricato. 
Collettore della Alten Dresdner Strasse y = 0,498 -

Id. della Peter Strasse . : = o,357 o,68 l 
B~cino scolante a fabbricazione rada. 

o,oszl o,259l Collettore della Becker Slr~sse . y = 

Sicchè in com plesso il coefficiente medio fu­
turo per Busto Arsizio corrisponderebbe a quello 
medio di Milano nel I90I , risultato dall'esperien­
za Paladini; ed il coefficiente massimo ammesso 
pel piccolo nocciolo centrale (zona II . • b) non è 
lontano del valore o,68, risultato dali 'esperienza di 
Chemnitz per pioggia intensa sopra zona di Etta­
ri I 2, 7 densamente fabbricata. 

A questi confronti non deve darsi più valore di 
quello, molto relativo, che essi hanno anche per­
chè mancano gli elementi necessari ad un esatto pa­
ragone: ciò premesso, noteremo anche ch e per il 
progetto di fognatura di Milano, dopo lunghi studì 
e discussioni a cui presero parte eminenti ingegne­
ri, e due idraulici di fama come gli ingegneri Pa­
ladini e Fantoli, si è ammesso per coefficiente me­
dio, a sistemazione definitiva y = o,65 sopra una 
superficie scolante di 2900 Ettari e con una popola­
zione presunta di 8oo.ooo abitanti : e su quella base 
si troverebbe proporzionalmente g-iusto il coefficien­
te y = 0,401 per Busto Arsizio relativo ad una su­
perficie scolante di Ettari 256 e ad una futura po­
polazione di 45.000 abitanti (I). Ed una conferma 
della sicurezza del valore assunto viene, oltr.~d1è 

dalla considerazione che il suolo di Busto Arsizio è 
per sua natura molto più assorbente di quello di 
lVIilano, dali 'altra eh~ le sistemazioni delle superfi­
ci scolanti, specie delle strade, piazze, cortili, sa­
ranno meno estese a Busto di quelle che non siano 
o saranno a Milano. 

In complesso si può appogg-iarsi a questo valore 
di y = 0,401; solamente poichè (contrariamente 
a quanto apparirebb~ dalle esperienze di Chemnitz, 
ma in confor'mità ad altre risultanze della pratica . 
ed ai recenti studi in proposito del già lodato Inge­
g nere P rof. Gaudenzio Fantoli di 1ilano) per 
pioggie continuate, purchè di una certa intensità, 
il coefficiente di assorbimento aumenta rispetto a 
p ioggie anche più intense ma di minor durata, così 
s i è ammesso che pei:- pioggia fin o alla durata di 
u n 'o ra il valore del coefficiente di assorbim ento re­
sti quello stabilito rispettivamente per ogni zona 

( I) Applicando i numeri esposti all'ipotesi che il coefficiente 
d'assorbimento sia proporzionale alla densi tà di popolazione si 
trova: 

- 4500 2 900 
ì' - -6 x 8--x o,6s = o,6J 4 

25 00.000 

nel quadro precedente; per maggior durata lo si 
aumenta dal 5 al I 5% , così che il coefficiente medio 
ed il coefficiente massimo in relazione alle durate 
dei quattro tipi di pioggia ai quali si intende com­
misurare la potenzialità della rete di fognatura, as­
sumf'rebbero questi valori : 

Medio Ma5simo 

Pt:r t== )690 y == 0,401 y == o,647 
)) t== 7200 y == 0,421 y == 0,679 
)) t-. ro8oo y == 0,441 y == 0,712 
)) t == 14400 y == 0,461 y == 0,744 

Questi valori non sono lontani da quelli adottati 
per la nuova fognatura di Colonia, nello studio àel­
la quale si tenne conto di quanto l'esperienza m 
molte altre città tedesche a veva insegnato . 

A Colonia, ammesso la forte e lunga pi.oggia di 
6o millimetri ali 'ora, si è attribuito 
all.e zone di densa fabbricazione il 

coefficiente di assorbimento 
a quelle di fabbricazione rada il 

coefficiente 
a quelle non fabbr . il coefficiente 

= 0,75-0,70 

= o,5o-0,45 
= 0,30-0,10 

Un 'altra considerazione d'indole affatto locale e 
che ha perciò la massima importanza, può confer­
mare l'attendibilità del valore ammesso per il futu­
ro coefficiente di assorbim.ento. Dall'aggiorna­
mento della mappa relativo ai fabbricati costrut­
ti dal Giugno I9o2 al Dicembre 1905 , si è rilevato 
una maggior superficie di tetti di mq. 45-5I5, os­
sia circa mq. I3 .ooo all'anno; in qu~st'anno tale 
media di fabbricazione fu sorpassata, calcolandosi 
in circa mq. 19.000 la superficie di nuovi tetti; non 
tutti i nuovi fabbricati vengono però a cadere nella 
plaga considerata per il progetto, quindi è certo 
che l'ammettere anche in avvenire per tale plaga 
l'aumento medio annuo di IJ,ooo mq. di tetto sarà 
un conto non errato certo in difetto; così verreb­
besi ad ammettere che in un trentennio si aumenti 
la superficie coperta da tetto di 400.000 mq., cioè 
si sostituisca a terreni nudi od a giardini, oà a 
spazi ferroviari, od a cortili (aree alle quali ora si 
a ttribuisce un coefficiente non magg ior.e di o, ro) , 
una s uperficie a tetto con coefficiente 0,90, o giù 
di lì. 

Se ciò avvenisse, l'area scolante ridotta della 
plaga considerata verrebbe per questo fatto modifi­
cata così: 

, Area ridotta al coefficiente attuale . 
deduconsi Ett. 40 al coefficiente o, ro . 

aggiungasi Ett. 40 al ccefficiente 0,90 . 

Ett. 60,4254 
)) 4,0000 

Ett. 56,4254 
" 36,0!JOO 

quindi y 

Ett. 
92,4254 

= 2"55,97rs = 0
' 36 
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che è ancora lontano dal Yalore assunto y = 0.401 

col quale così si prevede all'umento di superfici 
strada! i e di cortili s istemati che necessariamente 
avverrà contemporaneamente all'incremento di fab­
bricazione. 

(Con ti nua) . Ing . F . POGG I. 

QUESTIONI 
TECNICO·Sf\NITf\RIE DEL GIORNO 

PH.L\!0 CO:\iGRESSO 1:\TERNAZIO NALE 
DELLA STRADA. 

P arigi 1908. 

Ricev ia11'w dal nost·ro inviato speciale ing . Mas­
s·i·mo Tedeschi, direttore della R ivista<< Le Strade)) 
la seguente relazione, sul Congresso internazionale 
della Strada, testè chiusosi, che certamente riescirà 
gradita ai nostri lettori che così restano a giorno di 
quanto si compie in Italia ed i·n altri Paesi nel cam­
po tanto importante dell'Ingegneria riguardante il 
problema della costit·uzio ne e pavimentazione delle 
Strade . . 

LA R EDAZ!Ol\E. 

Il primo Congresso internazionale della strada è 
un fatto compiuto. Con esso, possiamo affermarlo 
colla più viva soddisfazione, s i è avverata la riabi­
litazione della s trada; il più antico e più_ importan­
te mezzo di comunicazione, abbandonato e negletto 
per troppo lungo tempo, ha avuto la sua rivincita, 
è stato· richiamato a quel posto che veramente g li 
spetta nella grande scala dei mezzi di comunica­
zione ed · è certo oramai che più non lo riperderà. 

Duemi-latrecento circa adesio ni da tutte le parti 
del mondo, duemila circa intervenuti dalle più lon­
tane piaghe della terra , sono cifre che dimostrano 
eloquentemente con quale entusiasmo sia stato ac­
colto quell'appello con tanto senso di opportunità 
e modernità lanciato da lla nazione francese . 

L'importanza e la solen nità che la Francia ha vo­
luto dare a questa conferenza internazionale emerge 
dall ' iniziativa partita dal ministro dei lavori pub­
blici o n. Barthou ·e messa sotto il patronato del Pre­
s iden te della R epubbli ca, dal poderoso lavoro di 
preparazione del Congresso a cui dedicarono la 
loro opera le più spiccate personalità tecniche della 
Francia, dal programm a di lavor i e di studi e dalle 
escursioni fatte durante e dopo i lavori del Con­
g resso . 

A ta nta iniziativa, così sapientemente organiz­
zata, risposero nel modo il più serio e degno tutte 
le principali nazioni del mondo, cosicchè quando 
il g iorn o rz ottobre, in quel grandioso anfiteatro 
della Sorbona ove ri suonò e risuona la parola dei 
più illustri scienzia ti g letterati , potemmo y,edere 

le personalità pw spiccate e competenti dell' inge­
g neria straaal e dei due emisferi , conf.esso che a me 
pa rve di sognare ; ripensando all'opera diuturna e 
costante di lun g hi anni , per scuotere l'opinione 
pubblica ~li un argomento altrettanto vitale quanto 
trascura to, nòn potevo convi ncermi che tutte quel­
le persone, parecchie delle quali osarono aff rontare 
lun g hi e disagevoli viaggi, si fossero colà raccolte 
per studiare e risolvere insieme uno dei più g ravi 
problemi moderni. 

Ed a convi ncermi che era proprio la realtà che 
avevo davanti agli occhi , risuonò al mio orecchio 
la calma ed eloquente parola del ministro Barthou, 
l'uomo a cui si doveva un tanto avvenimento . 

:\fon fu un lungo discorso, ma in esso è enun­
ciato con ch iara percezione il problema d i ada tta re 
le st rade alle esigenze moderne e sono tratteggiati 
a rapi di tocchi i punti più importanti, per modo 
che udendo quelle parole, si è potuto ritrarre la con­
,·inzione la più profonda del modo con cui è sentito 
in tutta la sua complessità il problema della viabili­
tà in un paese che pure possiede la più bella rete 
s tradale del mondo. 

Onore _ a tarìto paese che per bocca del suo mi­
ni stro dei lavori pubblici afferma : <<noi abbiamo 
una rete stradale che rappresenta un capitale di sei 
miliardi accumulati con lun g hi e pazLenti sforzi; 
non basta il mantenerlo, bisog na accrescerlo n. . 

D egno complemen to al discorso del ministro fu 
quello del presidente del Comitato del Congresso 
ing. L ethier. 

Dopo avere constatato l ' esito brillantissimo del­
l'iniziativa per il Congresso, a sua volta espone il 
problema stradale ricordando come la strada è il 
mezzo universale ed indispensabile di tutti i tra­
sporti senza eccezione . Si trovano, egli dice, merci 
che prima di arrivare alla loro destinazione non 
toccano nè ferrovie nè vie navig abili , ma nessuna 
ne esiste che non debba fa re sulla strada un più o 
meno lungo percorso . P er dimostrare poi l'impor­
tanza delle questioni da risol vere, l'ingegnere L et­
hier ricorda che per soli 14 Stati dell'Europa vi so­
no 1 .6oo.ooo chilometri di strade che rappresentano 
un totale . di 25 miliardi che importan o una spesa 
an nua di manutenzione di oltre 8oo mili oni . 

Sono queste cifre che p ur troppo sconosciute o 
dimenticate, hanno per tanto tempo fatto p~rdere 

di vista l 'importanza delle strade; e dopo tale sig ni­
fi cante richiamo, l'ing . Lethier,. in un rapido esame 
delle varie relazioni presentate, enumera le più im­
portanti questioni che a l Congresso devono essere 
sottoposte . 

I discorsi che seguono dei rappresentanti ufficia­
li aella Germania, dell 'A ust ria, dell 'Ing hilterra, 
degli Stati U niti , del Belg io e della Ru ssia sono 
tutti una parafrasi delle yarie quest ioni attinenti 
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al le strade dal punto di vista speciale di ogni paese, 
ma tutti provano quanto p<esso quelle nazion·i s ia 
sentita la g ravità d el problema e l' urgenza di proY­
Yeà ervi. 

Con dolore dobbiamo constatare come a tale in­
tuizione, s i può dire generale, non abbia parteci­
pato l'Ital ia; il nostro paese, aste nendosi dal farsi 
rappresenta re ufficialmente per ragio ni che a noi 
non spetta nè apprezzare nè g iudi ca re, ha certa­
mente perdu to una occasione per raccogliere am­
maest ra menti utili si mi , ma più che tutto per ren­
dersi co nto de v isn del modo con cui è in tesa, senti­
ta e trattata una ques tione che da noi non s i Yuol e 
nè intendere, nè sentire, nè tra ttare . 

S e ma ncaya però la rappresentan za uff icia le, con 
piacere Yedemmo raccolte parecchie dell e più spic­
ca te personalità italiane dell ' ingegneria stradale, e 
rappresentanti di parecchi ent i collettiYi. 

Dalle conclusioni Yotate, dall ' interessa ntissime 
escurs ioni fatte presso Parig i e presso Nizza, da ll'E­
sposizione strada le annessa al Cong resso, emerge 
come questo com·eg no non si s ia limitato alla di­
sc ussione teorica di temi ed all'appro,·azione di 
,-oti, ma abbia altresì messo sott 'occhio il risultato 
ta ng ibil e del!e applicazioni e di fatti pratici. 

L'industria oramai si appassiona a lla question e 
stradale escogitando num·i sistemi di pavimenta­
zione, metodi di manutenzione e creando apparec­
chi e macchin e per applicarli. 

La Francia poi ci ha dimostrato che le sue cure 
per le strade' non sono solta nto a parole, ma si con ­
cretano in fatti concl udenti che si esplicano in g ran ­
diosi esperimen ti ed applicazioni a cui sono devo­
luti i mezzi necessari. 

Questo primo Congresso s i può quindi dire pie­
namente riuscito . 

Due sol i desideri s i posson esp rim ere, unicamen­
te a llo scopo di tendere a l perfezio name nto delle 
riu nion i future, ed è che il s istema delle relazioni 
genera li per ogni qu estione raggruppante un trop­
po gra nde num ero d i relazioni è forse u n po' trop­
po somm a ri o ; certament-e era assa i diffi cile il pote­
re a nche solo legge re e tanto meno di scutere un cen­
tin a io di relaz ioni , ma il sis tema adotta to è fo rse 
troppo riassuntiYo e converrà qu indi s tudiare di mo­
difica r.e il si s tema delle discussioni in modo da la­
scia re IT) egl io emerg ere le relaz ioni in di Yidua li : il 
secondo deside ri o è che s ia farm·ito co n qualche 
mezzo specia le l 'affia tamento indiYidual e d-: g li in­
ten ·en uti per modo che s ia più facil e il modo di fare 
conoscenze e scambia re le idee . 

E se g ià fin d' o ra pa rliamo di desideri per un fu­
tu ro Cong resso, è pe rchè esso g ià fin d 'ora è sta­
bilito fra due a nni a Bruxell es in occasione dell'E­
sposizione uni w rsa le che s i terrà nel 1910 in quel­
la città 

~la \'Ì ha di più : per le strade, ri abilitate da qu e­
s to Cong resso, è uscito un o rga ni smo permanente 
e cioè un 'associaz ione internazionale dei congressi 
delle st rade avente per iscopo di favorire i pro­
g ress i nella costruzion e, manutenzione, circolazio­
ne ed esercizio delle strade ed ass icurarle p,er l'av­
,·enire la continuità dell 'opera del primo Cong resso . 

Co n un senso di lPg ittim o orgoglio rico rdo che 
tale proposta forma\·a una delle conclu sioni della 
relazione da me presentata a l Congresso, ed infatti 
nella seduta del Com itato ge nerale del 15 ottobre, 
il presidente L ethier, avocando al Comitato le pro­
poste della creazion e dell 'associaz ione internazio­
na le permanente, dichiarava che tale proposta de­
rivava da chi sc riYe oltrechè da i s igg . L eibrand 
(Germ a ni a) ~ Timonoff (Russia) . 

La proposta, accolta con ve ro entusiasmo nella 
seduta di chiusura, è g ià passata allo stadio di at­
tuazi one con un primo abbozzo di statuto. 

Ed ora prima di finire queste rapide impressioni 
dobbiamo ricordare che l 'accoglienza e l' ospitalità 
della Francia è stata in tutto ,e per tutto all'altezza 
delle tradizioni di quella grande nazione. 

E scursioni e ricevimenti coordinati per modo da 
far ammirare quell e g randiose costruzioni , in cui 
parecchie generazioni di regnanti hanno accumula­
ti tesori d 'arte e meravig li ose ricchezze . 

E così davanti ai cong ressisti sfilaron o smaglian­
ti di luce nei ricevimenti serali , risplendenti di un 
mag nifico sole d 'autunno durante il giorno, i salo­
n i e le galleri e dell'H otel de Vi lle, del Ministero dei 
lavor i pubblici, dei palazz i di Versa illes e di Fon­
tain ebleau . 

:\Tell 'armonia di tale decoro, s i svolsero riceYi­
menti e ba nchett i che il Govern o fran cese, la città 
di Parig i, ed i municipi di Versailles e Fontaine­
bleau con g ra nde s ig norilità offersero ai lo ro ospiti. 

Nè più degna chiusa poteYa avere il Cong resso 
che sulla incantevole costa azzurra. Trasportato con 
treno speciale attraverso a tutta la Francia , il Con­
g resso troYÒ a N izza degna continuaz ione dell'o­
spitalità di P a rig i. N izza g entil e fece g li onori di 
casa da grande s ig nora, offrendo g ite, che mentre 
permisero agli in ten ·enuti di con statare i brillanti 
ri sultati dell'opera della lega contro la poh·ere, 
s,·olsero ayanti g li occhi in radiose g io rn ate la me­
ra,·ig li osa s trada della corni ce, ed i panorami che si 
g odono dall 'alto delle Alpi ~I aritti me . 

Epilogo a tante cortes ie l 'accoglienza del Princi­
pato di ~I onaco ed il son tuoso ba nchetto d'addio a 
~l o ntecarlo. 

L e pa role di rico noscenza, di rin g raz iamento e 
di salu to che a nom'e degli intervenuti itafiani , ch i 
scr ive pronun ciò a quel ba nchetto , non erano certo 
frasi rettor iche e conYenzionali , ma s ibbene un' e­
spansione sentita dal cuore ; pa role e sensi di rico-
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nosce nza verso tutti quanti cooperaro no a questo 
primo Congresso internazio nale della strada di cui 
e per ammaestramenti avuti e pe r le cose viste e pe r 
l taccogli.~nza ricevuta, resterà incancellabile ri cordo 

negli intervenuti . 
~lASSiì\'IO TEDESCH I. 

IL CO:\fCORSO PER L 'AGGANCIA~\'! E:\TO 

AUTO.\IATICO DEI VEICOLI 

FERROVIARI. 

La bella insiziativa del Collegio d~gli Ingeg neri 
fe rroYiari è entrata nella fase di esecuzione : le som­
me concess~ dal ~Iinistero de i Lavori Pubblici e da 
quello di A g ricoltura, in s ieme ad altre cospicue of­
fe rte già annunziate, hann o permesso di bandire il 
concorso inte rnazio nale per l 'agganciamento auto­
matico de i carri ferroviari , posto sotto l'auspicio d~ i 

Sovrani, che, nell'accettarne il patro nato, hanno in­
Yiato al Presidente della Commissione una grande 
.e bella medaglia d'oro da assègnarsi al vincitore . Se, 
come è da sp~rare, uscirà da questa gara un appa­
recchio semplice e pratico e si riuscirà farlo accet­
tare dai paesi europei che, aderiscono alf'U nità tec­
nica delle strade ferrate, il no me del nostro Colle­
g io rimarrà legato ad una conquista dell e più im­
po rtanti nel campo ferroviario, una conquista che, 
tanto dal punto tecnico, quanto dal punto di Yis ta 
umanitario ha un significato che eccede i confini di 
un semplice perf~zionamento meccanico, per entra­
re nel nove ro delle invenzio ni che segnano il passo 
nella marcia continua del progresso umano . 

I nost ri letto ri conoscono in tutti i suoi particola ri 
il problema tec nico e noi faremmo op~ra oziosa 
riassumendolo: ci limiteremo dunque a richiama re 
alcune ci fre ed alcune idee che serYiranno a dim o­
strare l'importanza del prob l ~ma e ad inco raggiare 
colo ro che l 'ayessero fatto oggetto di studio ad ap­
profitta re di questa occasione pe r ~:ende re noti i 
frutti delle loro ri cerche . Il concorso è inte rn aziona­
le ~ moltì saranno g l 'im·entori forestieri che si di .. 
spute ranno il premio; ora sarebbe dan·ero deside­
rabil e che il nostro paese, quando non potesse con­
quistare la palma, Yi facesse a lmeno degna fi g u ra . 
Spesso a lle qualità mi g li o ri dell'ingegno s i accop­
pia una g rande modestia ed una g rande inco nte n-­
tab ilità: è probabile che più d'uno de i tanti che si 
sono applicati allo studio di questo attraentissimo 
problema abbia ritegno a prender parte al concorso 
per tema di non aYer fatto cosa p~ rfetta , o per na­
turale ritrosia a far pubbliche le proprie intenzioni. 
Orbene è ·a costoro che Yoglia mo specialmente ri­
volge rei per in coraggiarli a no n lasciars i sfuggire 
l'occasio ne : il concorso o ra bandito differi sce da i 
precedenti pel suo indirizzo prati co, pe rchè impli-

ca una serie di prO\·e, nelle quali, d~i meccanismi 
riconosciuti migliori, s i stab ilirà anche il com porta­
mento in se rY iz io . Chi c rede di avere una buona i­
dea ha in questo caso il doYe re eli esporla, di comu­
nicc-nla : qualora essa non fosse pe rfe tta po trebbe 
costituire il g erme di un nuoYO indirizzo allo stu­
di o di quel mecca nismo semplice e che pur deYe 
corri spo ndere a tanti requisiti. :\essun o perda l' oc­
casione pe r pm tare un contributo a questa inizia­
tiva umanitaria ed i soci del Coll egio debbono spe­
cialmente occuparse ne perchè l 'onore che ne Yerrà 
a l soda lizio sarà tanto maggio re quanto più g rande 
sarà il numero dei co ncorrenti, e, col crescere dei 
conco rrenti, aumenteranno le probabilità della buo­

na riuscita d~lla gara . 
L'industria fe rro Yiaria è un a delle più pe ri colose ; 

e fra le cause degli infortuni preYale in mani e ra no­
teYole l 'azione de i paraurti. Da un a statistica fatta 
alcuni anni addie tro pe r le nostre fe rroYie si rileva 
che per ogni mille age nti s i ebbero mo rti 0 .44 nel 
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Diaframma degli in fo rtunii in America durante 
l'applicazione dell 'agga nciamento automatico. 

personale delle officin e (paragonabile a quello dell e 
o rdinarie indust rie meccaniche); o.67 nel pe rsonale 
di manutenzion e e son ·eglianza; o. 88 in quello di 
scorta ai treni; o.g2 in que llo di macchina ed 1.27 
in quello delle stazio ni , che è il solo esposto agli 
info rtuni che si Ye rifi cano nell' agga nciam ento dei 

treni . 
In Am erica ai respingenti (che in Yerità era no 

ancora più primordiali de i nostri ) aYevano dato il 
nome di mankil/ers, come a dire mn1nazzagente, tan ­
t i e rano gl'in fortuni. L' opini o ne pubblica impres­
sionata pretese che a l graye s tato di cose si ponesse 
rim edio co n una legge. L e S ocietà furo no tutte ob­
b li ga te ad applicare a l lo ro mate riale l'autom atic 
co1tpler . Gli effett i fu ro no immediati ed eYidenti , co­
me appare ·dal suesposto diaframma che riproduco 
da una riYista am erica na e che è eseguito sui dati 
contenuti ne i rappo rti della b tterstate Comrnerce 
Corn·ntission . 

Si wde a co lpo d' occhio che mentre t utti g li alt ri 
infort uni con tinuava no a c rescere, quell i don1ti a l-
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l 'aggancia mento dopo la promulgazion ~ della leg­
ge che fu pe r necess ità applica ta g radua lm ente, da­
ta l'ingente quantità di mate riale da modifìéare, de­
crebbero con sorprendente rapidità di scendendo da 
500 pe r ogni ro.ooo agen ti a poco più di 100, con 
un eno rme ri sparmio di Yite . 

* *:;. 

Ma l 'agganciamento automatico non deYe se rYi­
re solta nto ad eYita re g l'infortuni in ma nona, esso 
deYe a nche contribuire a ll 'i rrobu stim ento degli or­
gani di attacco dei Yeicol i, i quali, p e r corri sponde­
re a1l e og no r c rescenti esigenze del serYizio dei tra­
sporti, Ya nn o assumendo dimens io ni e po rtata sem­
pre maggio ri, ed a rende re più facili e sollec ite le 
operazi o ni di fo rmazio ne de i treni nelle g randi s ta­
Z IO ni. 

Sull'esempio america no anche in Europa la por­
tata de i Yagoni Ya tocca ndo i massimi di 30 e 40 
to nnellate mentre venti anni addietro no n si anda,·a 
oltre 1e 10 o le 15. P e r questi vagoni diventati così 
pesa nti , il tipo di attacco attuale s i presenta insu­
scettibile di un congruo irrobustim e nto, special­
mente pe rchè esso deve pur sempre restar maneg­
g eYole . O ccorre dunque ricorrere ad un tipo di­
Yerso . L'attacco automatico deYe risoh ·ere anche 
questo problema. 

La repulsione laterale del tipo ora adoperato pre­
senta non pochi in co m·enienti . Allorchè qualche 
tenditore non è bene st retto in manie ra che le teste 
dei ripulso ri s ia no tenuti a fo rte contatto, i Yeicoli 
prendono quell'andamento anormale detto di ser­
peggiame nto, che, oltre a costituire un disturbo non 
li eve pei Yiaggiatori , favorisce g li sviamenti . A lcu­
ni attribuiscono a i respingenti attuali un altro g ra­
Ye dife tto: quello di fayorire, nel caso di urti , il sol­
leYarn ento d ei vagoni , i quali no n Yengo no più a 
contrasta rsi telaio contro telaio, ma in modo che il 
tela io de il ' uno colpisca la cassa d el Yeicolo prece­
dente, dando luogo ad un a delle più pe ricolose fì­
sono mi e degli accidenti fe rroviari , alla quale i fran­
cesi dan no una denominazio ne di g rande eYidenza : 
te lescopage . E infatti i Yagoni s i com penetrano fra 
loro come i va ri elementi di un tubo da telescopio, 
st raziando i corpi che inco ntrano nella terribile 
stretta . 

J\ qu esti in com ·eni enti donebbe porre riparo 
l 'i mpi ego della repulsione central e, la quale è in si­
ta nella maggior parte dei tipi di aggan ciato ri au­
tomat ic i. A llora è la sbarr~ mediana che fa da orga­
no di trazione e di repulsio ne in s ieme . Il treno rie­
sce in tal modo composto di tanti veicoli legati lun ­
go l 'asse, crea ndo un in sieme snodabile , ma robu-­
s to e compatto, assum endo in a ltre parole la forma 
di un Yertebrato sostenuto dall a colon na spinale. 
Og ni ca rro sarà un a g rande Yertebra e tutto l'in sie-

me, pur riman endo legato in maniera solida e si­
cura, s i s noderà facilmente ne lle cu rve e resisterà 
ad ogni urto o pressione anormale dovuta alle mol­
teplici reazioni del moto . 

* * * 
L'Ingegn eria fida molto, pe r la buo na riuscita di 

questa proYa, nella cooperazione dei s uo i lettori. 
M entre la Commissione esecutiYa, pe r merito spe­
cialmente del suo instancabile pres idente, provve­
de al le ultime prati che di orga nizzaz ione del concor­
so e alla raccolta d ei fondi, i letto ri s i adoperino 
pe rchè molti siano i concorrenti ita lia ni in manie­
ra che, al confronto degli altri paesi, il nostro, che 
ha preso l'iniz ia tiva, del presente concorso , si possa 
mettere in evidenza sia pel numero come per qua­
lità degli apparecchi presentati. 

D all ' Ingegneria F e-rroviaria, N. IJ -rgo8 

NOTE PRAlT(fi E 
P0:\1 P.-\ .-\ V l'OTO S ISTE'VIA " :'11IAX KOHL n. 

P erm ette di ottenere il vuoto necessario per le la mpadf! 
a inca ndescenza, tubi di Geis~ler, Crookes , ecc. 

Il cor jJO di pomba A della m acchin a contiene un o stan ­
tufo a effetto semplice B , il 
quale scopre a lla fine della 
sua corsa l 'orificio di u n tubo 
K provenie nte da l tubo di a ­
spi razione \Y . U n secondo tu­
bo L m ette quest'ultimo i1 
ra pporto col fondo del cilin­
dro A per permettere a llo stan­
tufo d i discendere a l di là del­
l'a pertura di K senza produr­
re della comp1·essione. 

Il coperchi o del corpo di 
pompa A è attraversato da l­
l 'asse vuoto C dello s ta ntu fo 
B e contiene un a serie circo­
lare di va lvole a pa lla per le 
quali può sfuggire a li 'esterno 
l 'aria compressa. 

Lo spaz io nocivo del com­
partime n to superiore è riem­
pi to di ol io che deve rinno­
varsi co ta n temente ed m 
grande abbonda nza, poichè 
un a parte di questo olio ad 
ogni colpo di stan tufo viene 
cacciata a ttraverso le va lvole 
in sieme a li 'ar ia estratta da l 
recipien te in cui vuole fa rs i 
il vuoto. Questa aria deve 
in oltre a ttra versare a l d i là 
de lle va lvole u n bagno di olio 
contenu to nel prolungame nto 

w 

D dc:-1 cilindro :\ e sfugge a ttrave1·so un separa tore X in cui 
s i deposita no le particelle di oli o trascinate. Il bagno di olio 
D serve con tem pora neamen te per :1ssicur:1 re la perfetta te-
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nu ta delle valvole E cd a forn ire l 'olio necessario nel com­
partimento superiore, e viene cacciato via ad ogni colpo di 
sta n tu fo. 

L 'in troduzione de ll 'olio può fa r si per m ezzo di fori pra­
ticati in M qua ndo lo stantufo è a l fondo del corpo di pom­
pa: quest i for i immettono nell 'asse ca vo C e di qui l 'oli o 
passa nel corpo di pompa per una va lvola F che è aperta 
quando lo stantufo è a l fondo essendo in rapporto con un a 
tra versa I in cima a ll'asse. 

Fina lmen te la valvola \: dello stan tufo B s i apre au toma­
ticamente qu a ndo questo comincia a di scendere. La vi te V 
serve per rinn ovare l'ol io . 

U n motore elet tr ico di YJ di cavallo è sufficien te per met­
tere in funzione due di simili pompe accoppiate in modo da 
equilibra re le pressioni che si esercitano a lla super fi cie degl i 
stan tufi . Dr. PI~Z.\~1. 

?vl.-\CC H 1:\ :\ PER E:VI G LSIO:\'ARE I LIQG IDI. 

E ' costrui ta dalla casa Ben n et Sons a n d Scheares di Lon­
dra. La miscela delle maferi e da emul siona re è contenuta 

W
in un serbatoio .4; da l 
quale passano in un a 
pompa rotativa C le cui 
puleggie sono in E e il 
vola nte in i\' . 

Questa pompa C cac-

'-----1----.Jcia sot to forte pressione 
il liquido nel tubo F e 
di qui in un a camera C 
la qu a le in avanti è chiu­
sa da una lam ina bu­
cherella ta a fori piccolis­
simi per i quali il liqu i­
do è costretto a passare. 
Al davanti di questa 1::1-

m.ina si trova un disco 
pieno, a l qu a le l 'a lbero 
principale per mezzo di 
una ruota denta ta L im­
prime un rapidi ssim o 
movim ento. Questo di­
sco è mantenuto a posto, 
a van ti la lastra buche­
rellata, per mezzo di un a 
molla H, la cui tensione 
può essere regola ta con 
la vite J. 

l piccoli fila menti di 
liq uido usce ndo da lla la ­

mina perforata vengono emu lsionati dal di sco pieno gi ran ­
te . Il liquido così tratta to esce poi d:1 \1. 

Dr. PI~ZA~J. 

RECENSIONI 
G. GRAZI.·I~O : I g ie11e e bibl-ioteca. . - Giorn a le dell a R. So­

cietà ita l. di ig iene - Dicembre 908. 
La Rivista ha dato notizia de i più recenti tentativi d i ap­

plicazione dei va p01·i di a lcool in ambiente nel qua le si sia 
operata un a depressione, per la d isinfezione dei libri, ed h :1 
del resto volta a volta t·iportato le ind icazioni de lle prove 
pra tiche o d i labOt·a tot·io che si a ndavano facendo da più 
pa r t i sun:e rgo,nento. Così ::tbb' a mo ricordato i pericoli che 
si racchiudeva no ne Il 'uso della form a ldeide, la qua le pur 
troppo non sempre uni sce ai va ntaggi prat ici quelli di un a 
sicurn cli si n fezione, e abbiamo ricorda to a nche l 'inconYe-

nien te del vap01·e, sebbene nulla possa eccepirsi a l suo va­
lot·e com e disin fetta nte. 

Il G. che è biblioteca rio alla biblioteca medica di T orino, 
ha raccolto molte osservazioni rigua rdanti e il probiema 
della disinfezione dei libri, e il quesito del come si debba 
procedere per evitare in ogn i caso che le biblioteche diven ­
tin o accumulatori di pulviscolo e magari diffonditr ici di 
ma latLie infett ive. 

Il G. non ha opinione persona le deri\·ante da sperimenti 
e più che a ltro con molto criterio vagliò le diverse prove 
dei ricercatori che s i sono occupa ti dell 'argomento, e ne 
trae elementi di pra tico consiglio. 

C irca il problem a della disin fezione dei libri egli crede 
che la conclu sione prat ica, a llo sta to delle nostre conoscen­
ze possa essere questo: disin fez ione col vapore compresso 
pei libri in brochure , del vapore secco e formaideide pei li­
bri legati non di lusso, e d isinfezione colla semplice formal ­
deide, volume per volume spiegato e disposto a ventaglio 
pei libri legati elega ntemente . 

Eg li vorrebbe a ncora fac ili tare la prat-ica di umetta re le 
dita con acqua e non con saliva prima del g irare dei fog li : 
m a il diffondere questa pra tica razion a le è un problema 
ancor più d iffic ile che trovare un buon dis infettante per i libri . 

Le osservazioni di G. meri tano qu a lche rilievo. Chi ac­
cettasse le sue conclu sioni doVI"ebbe finire coll 'a ffermare 
che una seria d is in fez ione dei libri, oggidì non è possibi le. 

Perchè a nche per libri in brochure il tra t ta mento a l vapo­
re può parere innocuo la prima volta, ma finisce collo sciu­
pare irrimediabilmente Ìl volume. E nelle biblioteche cir­
cola ri e popolari - quelle app un to che più ha nno bisogno 
della dis in fez ione - questa non può limitarsi ad una volta, 
ma deve per necessità essere periodica . 

Lo stesso dicasi per la form a ldeide. Il disporre i libri 
spiegazzati non è poss ibile che in alcuni casi, certo è im­
possibile pet· una biblioteca. 

Il che fa ripetere, che davvero il problema dell a disinfe­
zione de i libri è di difficile risoluzione, se si vuole disinfet-
tare sul serio. K. 

R O\\"E : Ve ntilato·ri con riscaldamento o raffreddamellfO, 
diss ecca.me11io o inumidimento d ell'aria . - .. (E11gill ee·rill g 

N ews - 13 Agosto 1908). l 
J\1. Bnnve descrive i ven tilatori di tal genere , cost;-ui t i 

dalla officina Buffa lo e C . 0 • E ssi possono essere impiegati 
sia per riscaldare e inumidire l 'a ria in via ta negli opifi ci in 
inverno, sia per seccarla e rinfrescarla in estate. 

L'aria esterna asp ira ta da un venti latore, passa sopra 
un radia tore a vapore a temperatura costante, quindi at­
traversa un a camera in cui dell 'acqua fresca cade in piog­
g ia finis sima . Questa acqua condensa il vapore de !l 'ara in 
estate : in in vern o forni sce a quest'a ria della umidi tà : in 
tutti i casi la purifi ca d::tlle polveri. 

L 'aria a rriva in segu ito in un a camet·a di condensazione 
gremita di pias tre meta lliche ondula te , disposte in modo 
da lasciare un a via tortuosa, sulle quali cade un filo di ac­
qua. Su queste piastre si arrestano le goccioline di liquido 
che eventua lmente fossero sta te t rasportate. A questa ca­
mera fa nno seguito il ventilatore , poi un radiatore a vapore 
che porta l 'a ria a lla temperatura che si desidera avere nel 
loqtle da riscalda re. 

l n in vern o l 'aria è portata nell a ca mera di umidificazione 
a una temperatura compresa tra la esterna e quella che si 
des idera avere nell 'ambiente. L 'aria satura eli vapore a 
questa tempera tura è poi relativamente secca dopo essere 
passata sugli apparecchi ri scalda nti. D.r PI:-<ZA ~L 

F ASA:--lO Do~IEN I CO, Gerente. 

STABILIMENTO T IPOGRAFI CO DI G. TESTA- B!ELLA 
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